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La seduta comincia alle 17,30 .

MICHL EBNER, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 21 maggio
1990 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Fincato, Massano e
Piredda sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio della presentazione di un di -
segno di legge di conversione e sua asse-
gnazione a Commissione in sede refe-
rente ai sensi dell'articolo 96-bis de l
regolamento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed i ministri del tesoro e
per la funzione pubblica, con lettera i n
data 26 maggio 1990, hanno presentato
alla Presidenza, a norma dell'articolo 77
della Costituzione, il seguente disegno d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
25 maggio 1990, n . 123, recante correspon -
sione ai pubblici dipendenti di acconti sui
miglioramenti economici relativi al pe-
riodo contrattuale 1988-1990, nonché di -

sposizioni urgenti in materia di pubblic o
impiego» (4854) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegno d i
legge è stato deferito, in pari data, alla X I
Commissione permanente (Lavoro), in
sede referente, con il parere della I, della
IV, della V, della VI e della XII Commis-
sione .

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione perma -
nente (Affari costituzionali) per il parer e
all'Assemblea di cui al comma 2 dell'arti-
colo 96-bis . Tale parere dovrà esser e
espresso entro mercoledì 6 giugno 1990 .

Ulteriori comunicazioni all'Assemble a
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 5 giugno 1990, alle 9,30 :

1. — Interpellanze e interrogazioni .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 21 aprile 1990, n . 81 ,
recante proroga del termine previsto
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dall 'articolo 114 della legge 1° aprile 1981 ,
n. 121, concernente nuovo ordinament o
della amministrazione della pubblica sicu -
rezza (4791) .

— Relatore : Camber .
(Relazione orale) .

3 . — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 24 aprile 1990, n . 82,
recante norme in materia di trattamenti d i
disoccupazione e di proroga del tratta -
mento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei dipendenti dalle societ à
costituite dalla GEPI SpA e dei lavoratori

edili nel Mezzogiorno, nonché di pensiona -
mento anticipato (4792) .

— Relatore: Cavicchioli .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 17,35.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT. VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF. TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 18.35 .
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Annunzio di proposte di legge .

In data 25 maggio 1990 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dai deputati :

RIDI e VISCARDI : «Finanziamento della
costruzione dell 'aeroporto intercontinen-
tale di Lago Patria in area campana»
(4853) .

In data 28 maggio 1990 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dai deputati :

DE JuLIO ed altri: «Norme in materia di
ordinamento del personale docente e ri-
cercatore delle università e del personal e
ricercatore degli enti di ricerca a carattere
non strumentale» (4856) .

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di un disegno di legge .

In data 28 maggio 1990 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno d i
legge :

dal Ministero della difesa :

«Disposizioni in materia di trattament o
economico del personale militare »
(4855) .

Sarà stampato e distribuito.

Cancellazione dall'ordine del giorno d i
un disegno di legge di conversione per
decadenza del relativo decreto-legge .

Essendo trascorsi i termini di cui all'ar-
ticolo 77 della Costituzione per la conver -

sione in legge del decreto-legge 26 marzo
1990, n . 60, il relativo disegno di legge di
conversione è stato cancellato dall'ordine
del giorno :

«Conversione in legge del decreto-legg e
26 marzo 1990, n. 60, recante correspon-
sione ai pubblici dipendenti di acconti su i
miglioramenti economici relativi al pe-
riodo contrattuale 1988-1990, nonché di-
sposizioni urgenti in materia di pubblic o
impiego» (4696) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali):

OCCHETTO ed altri : «Modifiche e integra-
zioni al testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1990, n . 570 e nuove norme per la compo-
sizione e la elezione degli organi delle am-
ministrazioni comunali» (4747) ;

alla II Commissione (Giustizia) :

CARELLI ed altri: «Istituzione del tribu-
nale di Gaeta» (4793) (con parere della I,
della V e della XI Commissione) ;

alla IV Commissione (Difesa) :

S. 2046. — «Disposizioni in materia d i
assegno speciale della Cassa ufficial i
dell'Esercito» (approvato dalla IV Commis-
sione del Senato) (4786) (con parere della I,
della V e della XI Commissione);
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alla XI Commissione (Lavoro) :

LEONI : «Provvedimenti straordinari a
salvaguardia dell'occupazione locale »
(4794) (con parere della I, della V, della X e
della XII Commissione);

alle Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e VIII (Ambiente) :

BALESTRACCI ed altri : «Nuovo ordina -
mento del Corpo nazionale dei vigili de l
fuoco» (4656) (con parere della II, della IV,
della V, della VI, della X, della XI e della XII
Commissione) .

Trasmissione di documenti
dai Consigli regionali .

Nel mese di aprile 1990 sono pervenuti i
seguenti documenti :

dal Consiglio regionale della Valle d'Ao-
sta :

Richiesta al Parlamento di approva-
zione di una legge di riforma della cac-
cia ;

dal Consiglio regionale della Lombar-
dia :

Ordine del giorno concernente la pre-
venzione, la cura e la riabilitazione dell e
alcooldipendenze .

Questi documenti sono stati trasmessi
alle Commissioni competenti per materia e
sono a disposizione degli onorevoli depu-
tati presso il Servizio Studi .

Trasmissione dal ministro della difesa .

Nel mese di maggio 1990 il ministro
della difesa ha comunicato, in adempi -
mento alle disposizioni previste dall'arti-
colo 7 della legge 27 luglio 1962, n . 1114,
le autorizzazioni revocate e concesse a
dipendenti di quel Ministero a prestar e
servizio presso Enti e organismi interna-
zionali .

Queste comunicazioni sono depositate
presso gli uffici del Segretario Generale a
disposizione degli onorevoli deputati .

Trasmissione dal ministr o
per la funzione pubblica .

Il ministro per la funzione pubblica, con
lettera in data 15 maggio 1990, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 16, primo
comma, della legge 29 marzo 1983, n. 93 ,
copia dell'ipotesi di accordo, sottoscritto il
6 aprile 1990, per il triennio 1988-1990
relativo al comparto del personale dipen-
dente del Servizio Sanitario Nazionale di
cui all 'articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 marzo 1986, n . 68, con
allegati la relativa relazione nonché copi a
del codice di autoregolamentazione del di-
ritto di sciopero presentato dalle organiz-
zazioni sindacali firmatarie dell'accordo .

Questa documentazione sarà trasmess a
alle Commissioni competenti .

Trasmissione dal ministro dell'interno .

Il ministro dell'interno, con lettera i n
data 17 maggio 1990, ha trasmesso una
raccolta di dati statistici sull 'andamento
della criminalità, aggiornata al 31 di-
cembre 1989 .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mo?,ioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni, interpellanze e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore : interpellanza Vincenz o
Scotti n . 2-00879 del 22 febbraio 1990 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

RABINO . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere quali provve-
dimenti intenda porre in atto al fine d i
concretizzare il rinnovamento dell ' inca-
rico di presidenza dell'istituto sperimen-
tale per l 'enologia di Asti . Tale rinnova-

mento, già più volte sollecitato verbal-
mente e per scritto, di un incarico già
scaduto da oltre due anni, emerge sempre
di più in tutta la sua urgenza per la
delicatezza e dinamicità di diverse situa-
zioni inerenti il settore vitivinicolo e per
l'esigenza da parte della qualificata dire-
zione di avvalersi di una presidenza al-
trettanto qualificata ed effettiva, con la
quale collaborare per la stesura e la
messa in opera di programmi di medio e
lungo periodo .

	

(5-02218)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

CERUTI . — Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa . — Per sapere – pre-
messo che :

è di questi giorni la notizia del quo-
tidiano americano Washington Post se-
condo cui, per difetto scoperto soltanto
nel 1988, proiettili d 'artiglieria a testata
nucleare indentificati con la sigla W79 ,
custoditi in Italia e in Olanda, potevano
esplodere se colpiti con forza in un punto
« delicato » ;

i proiettili W79 possono essere spa-
rati dagli obici semoventi M 110A2 in do-
tazione all 'esercito italiano, e più precisa-
mente sin dagli anni Ottanta in dotazione
nella Brigata Missili « Aquileia » di Porto-
gruaro;

attualmente si ritiene che quest i
proiettili siano custoditi nei depositi nu-
cleari americani permanenti ubicati a
Longare (Vicenza) e ad Aviano (Pordeno-
ne) – :

se i gravissimi fatti, riportati da l
quotidiano statunitense, rispondano a ve-
rità, e quali misure i Ministri interrogati ,
nell'ambito delle rispettive competenz e
istituzionali, intendano urgentement e
adottare, per accertare i fatti e, qualora
la notizia risultasse fondata, per garantir e
la sicurezza delle popolazioni .

	

(4-19882 )

MARTINO . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che :

la signorina Patrizia Proietti, nata a
Roma il 27 agosto 1955 ed ivi residente
in via Quirino Rosciani 63, affetta d a
schizofrenie e pertanto riconosciuta inva-
lida al 100 per cento con diritto a perce-
pire l 'assegno d 'accompagno, è in cura
presso il C .I .M. di RM 6;

l'assistenza erogata dalla struttura
sanitaria di competenza consiste nella vi -

sita resa settimanalmente da un opera-
tore per circa mezz'ora, ne deriva che
l'onere di assistenza grava sulla famigli a
le cui condizioni economiche non consen-
tono l ' impiego di personale sanitario pri-
vato ;

da lungo tempo è stata richiesta agl i
organi competenti l 'erogazione dell 'asse-
gno di disagio psichico a favore della ra-
gazza ;

il caso rappresentato è emblematico
delle difficoltà in cui tutt 'oggi si trovano
le famiglie che presentano casi di con -
giunti malati di mente e ciò a 11 ann i
dalla emanazione della legge n . 180 del
1979 – :

quali iniziative siano state intra-
prese, . o s'intendano intraprendere, pe r
consentire alle unità sanitarie locali di
provvedere in modo serio ed efficace al -
l 'assistenza psichiatrica in attesa che s i

concluda l ' iter parlamentare del provvedi -
mento di revisione della legge attual-
mente in vigore ;

se, nel caso specifico, esistano con -
crete azioni da attivare per garantire a l
malato ed alla sua famiglia condizioni d i
vita più civili ed umane .

	

(4-19883 )

CIMA e FILIPPINI ROSA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri della sanità, dell'interno, del lavoro e
della previdenza sociale e per gli affari so-
ciali. — Per sapere –

premesso che :

il signor Daniele Brignone, nato a
Savona il 10 agosto 1971 e residente i n
Cosseria (SV), località Marghero n . 268, è
portatore di handicap fisico ed ha rag-
giunto la maggiore età nell 'agosto dello
scorso anno ;

il signor Daniele Brignone ha ces-
sato la frequenza scolastica presso il cen-
tro di formazione professionale IAL d i
Carcare, dove ha ultimato con successo i l
corso biennale per impiegati addetti al -
l'office automation ;
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il medesimo ha inoltre effettuato
uno stage presso il comune di Cosseria ;

la commissione sanitaria per gl i
invalidi civili presso la USL n. 6, con
sede a Carcare (SV), riconosceva in dat a
11 luglio 1984 al signor Daniele Brignone
la minorazione, ai fini di assegno di ac-
compagnamento nel periodo scolastico ,
senza dare alcuna valutazione sul grad o
di invalidità del soggetto ;

la valutazione data allora dalla
commissione invalidi civili non era atta ,
stante l 'allora minore età del soggetto e
la mancata valutazione del grado di inva-
lidità del medesimo, a stabilirne il diritto
all'iscrizione negli elenchi delle categorie
protette ;

pertanto per ottenere l ' iscrizione
agli elenchi delle categorie protette è ne-
cessaria una nuova visita e valutazione
della commissione sanitaria per gli inva-
lidi civili ;

il signor Daniele Brignone ha ulti-
mato la scuola, ha completato lo stage
presso il comune di Cosseria, ha rag-
giunto la maggiore età e pertanto non
può più usufruire dei contributi dati a d
alunni o minori con handicap, deve tro-
vare accesso nel mondo del lavoro ;

l'accesso del signor Daniele Bri-
gnone a posti di lavoro è fortemente limi-
tato dal proprio handicap fisico (dovuto a
bassa statura e difficoltà ambulatorie), e
pertanto l ' inserimento negli elenchi dell e
categorie protette – a cui ha indubbia -
mente diritto – è indispensabile al fine d i
usufruire delle apposite agevolazioni e
precedenze stabilite dalla legge nell 'ac-
cesso ai posti messi a disposizione sia da
ditte private, che dalla pubblica ammini-
strazione ;

questo inserimento nelle categorie
protette del minore handicappato ch e
raggiunge la maggiore età non è previsto
automaticamente dalla legge e, comun-
que, i tempi della visita da parte della
commissione risultano incredibilmente
lunghi ;

la prefettura di Savona ha provve-
duto d'ufficio, in data 22 luglio 1989, per
il compimento del 18° anno di età, a fare
richiesta alla commissione sanitaria inva-
lidi civili presso la USL n . 6 delle Bor-
mide, con sede in Carcare (SV), di sotto-
porre Daniele Brignone a visita per l a
quantificazione del grado di invalidità ;

a seguito di nuovo trasferimento
di competenze (decreti nn . 292 e 293 del
20 luglio 1989), in base ai quali dal 6

settembre 1989 cessavano le competenze
della commissione sanitaria locale (che
peraltro aveva fino allora abbastanza be n
funzionato, con tempi brevi di attesa), la
USL n. 6 di Carcare (SV) nel mese d i
settembre 1989 trasferiva la pratica
n . 8390-bis del signor Daniele Brignone
alla commissione medica periferica presso
la USL n. 7 in via Collodi 13, a Savona ;

a tutt 'oggi, a quasi un anno d i
distanza il signor Daniele Brignone non è
ancora stato convocato da tale commis-
sione e il signor Brignone è attualment e
disoccupato e perde occasioni di lavoro
per la mancata formale iscrizione all 'e-
lenco delle categorie protette, che ri-
chiede a sua volta la valutazione de l
grado di invalidità ;

il signor Daniele Brignone ha visto
respingere la propria domanda di ammis-
sione a ben due concorsi pubblici, press o
enti prossimi alla propria residenza, che
prevedevano posti riservati per le catego-
rie protette, non per colpa propria, ma
perché non ha ancora potuto ottenere l a
valutazione del grado di invalidità ;

al signor Daniele Brignone è stat o
comunicato verbalmente che i tempi d i

attesa per la convocazione da parte della
commissione medica periferica della USL
n. 7 si aggirano sui due anni ;

tutto ciò comporta un danno note-
vole per il signor Brignone, il quale ha
necessità di lavorare e anche di trovare
un lavoro compatibile con il proprio han-
dicap ;

stante la disponibilità manifestat a
dalla USL n. 6, il signor Daniele Bri-
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gnone – visti i tempi della commission e
medica periferica della USL n . 7 – ha
inoltrato domanda in data 30 marzo 1990
alla commissione sanitaria invalidi civil i
della USL n . 6 di Carcare (SV) per rico-
noscimento del grado di invalidità ai soli
fini dell 'iscrizione nell 'elenco categorie
protette per il collocamento al lavoro ;

in questo caso i tempi sono pi ù
brevi, ma richiedono comunque sempre
almeno alcuni mesi di attesa ;

entro il 31 maggio 1990 scade i l
termine ultimo per la presentazione de i
piani occupazionali redatti dai comuni a i
fini della legge regionale della Liguria 4
luglio 1988, n . 30 « Interventi finalizzati
a favorire l 'occupazione di persone i n
stato di emarginazione o di svantaggi o
sociale » ;

nonostante la disponibilità e vo-
lontà dimostrata dal comune di Cosseria ,
il signor Daniele Brignone perderà anch e
questa possibilità perché – quale handi-
cappato fisico – è richiesta l ' iscrizione al-
l'elenco delle categorie protette e ciò av-
verrà nonostante la richiesta urgente di
essere ammesso alla visita avanzata dal
signor Daniele Brignone in data 28 april e
1990 ;

la situazione del signor Daniel e
Brignone è esemplare – pur nella sua
particolarietà – dell 'analoga e gravissima
situazione di ingiustizia e discriminazione
in cui si trovano decine di altri cittadini
handicappati in provincia di Savona, do-
vuta all'estrema lentezza delle procedure;

è necessario provvedere, per ga-
rantire l'eguaglianza dei cittadini davanti
alla legge e il principio di pari opportu-
nità, affinché i ragazzi che già soffrono di
un pesante handicap fisico non debbano
subire un'incredibile ed inaccettabile con-
dizione di accrescimento degli ostacoli e
delle difficoltà in occasione del compi-
mento del 18° anno di età, evento ampia-
mente prevedibile fin dal giorno della na-
scita, per cui dovrebbe essere possibile
programmare l'eventuale visita della com-

missione addirittura per il giorno esatto
del compimento del 18° anno di età e d
evitare la vergognosa situazione in cui
queste persone vengono a trovarsi, non
rientrando più nei benefici dei minori
handicappati, né nei diritti degli adult i
handicappati – :

se siano al corrente della situazione
determinatasi a Savona, dove per la vi -
sita per la valutazione del grado di inva-
lidità e la certificazione necessaria all'i-

scrizione nell 'elenco delle categorie pro-
tette è necessario un tempo di attesa d i

circa due anni ;

se siano al corrente del fatto che
fino al settembre dello scorso anno, in

Valle Bormida, fino a quando queste pra-
tiche venivano vagliate dalla commission e

sanitaria invalidi civili della USL n . 6 di

Carcare (SV) i tempi di attesa erano assa i

più brevi e ragionevoli ;

quali siano le ragioni di tempi d i
attesa così lunghi presso la commissione
medica periferica della USL n . 7 e qual i
rimedi di intendano adottare per ridurre
il danno che a causa di ciò viene subìto
dai giovani portatori di handicap in at-
tesa di occupazione ;

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri intenda ovviare alle eventuali caus e
che dipendono da criteri di applicazion e
delle leggi eccessivamente burocratici o
da effetti intrinseci alla normativa mede-
sima ;

se il Ministro dell ' interno intenda
intervenire sulla locale prefettura affinch é
si adoperi per una rapida soluzione del -
l'incresciosa situazione, non solo in me-
rito al caso specifico del signor Daniel e
Brignone, ma di tutti gli altri cittadini i n
analoga condizione ;

se il Ministro della sanità intenda
adoperarsi nei confronti della USL n . 7
di Savona perché vengano drasticament e
sveltiti i tempi di lavoro della commis-
sione medica periferica sulle pratiche de-

gli invalidi civili ed eventualmente resti-
tuire competenze alla commissione sani-
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taria invalidi civili della USL n . 6 . che
risulterebbe avere ben operato in passat o
in Valle Bormida ;

se il Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale intenda intervenire presso
gli organi competenti perché il diritto al
lavoro dei giovani portatori di handicap
sia tutelato con un rapido loro inseri-
mento negli elenchi delle categorie pro-
tette che consenta ai medesimi di acce-
dere ai posti loro riservati, essendo senza
tale tutela assai difficile per i portatori di
handicap accedere all'impiego ;

se il Ministro per gli affari sociali
intenda intervenire affinché l'incresciosa
situazione di ingiustizia nei confronti dei
giovani portatori di handicap determina-
tasi in provincia di Savona possa trovar e
rapidamente una soluzione .

	

(4-19884)

PELLEGATTI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere – pre-
messo che :

da alcune settimane l 'acquedotto di
Rovigo, che interessa 9 comuni con una
popolazione di 26 .200 utenti, eroga acqua
ritenuta non potabile ;

questa emergenza idrica si aggiung e
ad un 'altra che aveva interessato l ' intero
Polesine per alcuni mesi nel 1989 ;

già in data 13 luglio 1989 il Go-
verno accoglieva come raccomandazion e
l 'ordine del giorno n . 9/4037/2 che lo im-
pegnava a « prevedere la riduzione dell e
tariffe in queste aree, per tutto il periodo
in cui l'acqua è stata dichiarata non po-
tabile » ;

niente di tutto ciò è stato fatto, anzi
ora in piena emergenza idrica agli stessi
cittadini viene applicata la maggiorazion e
tariffaria di lire 300 prevista dall 'ultima
riunione del Consiglio dei ministri – :

se non intenda dare disposizioni af-
finché per i cittadini che si servono del-
l 'acquedotto di Rovigo non vengano ap-
plicati detti aumenti tariffari, applicando
quanto previsto nell 'ordine del giorno 9 /
4037/2 .

	

(4-19885)

CALDERISI, RUTELLI e MELLINI . —
Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e

dell'interno . — Per sapere – premesso che :

il 18 maggio 1990, tre studenti de l
gruppo universitario faunistico ornitolo-
gico di Viterbo, in osservazione presso la
spiaggia di Catona (Reggio Calabria) ,
sono stati circondati da 10 persone ar-
mate di bastoni, alcune delle quali erano
state viste poco prima sparare dalle fine-
stre delle case a dei rapaci ;

i tre studenti sono stati prima mal-
menati e derubati dei binocoli e della
radio ricetrasmittente e poi costretti a
buttarsi in acqua dove sono stati bersa-
gliati con delle pietre ;

uno dei tre ragazzi colpito da un
sasso è stato colto da malore, ma gli altr i

lo hanno potuto riportare a riva solo
molto tempo dopo quando gli aggressor i
si sono allontanati ;

questo episodio si aggiunge alla se-
rie di aggressioni, danneggiamenti e bru-
tali pestaggi, che hanno dovuto subire i
partecipanti al campo LIPU per lo studio
e la sorveglianza dei rapaci in migrazion e
sullo stretto ;

il giorno 20 maggio 1990 la violenza
ha raggiunto il suo culmine con il grav e
ferimento di Fulvio Zavoli, guardia fore-
stale di 38 anni, che è stato colpito con

alcuni colpi di un fucile da caccia a l

collo, al torace e alle braccia ;

lo stesso Zavoli, effettivo del nucleo
antibracconaggio del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, è stato ricoverato ,
con prognosi riservata, all 'ospedale di Fi-

renze ;

questo ultimo episodio è avvenuto
mentre lo Zavoli si trovava in servizio d i

sorveglianza, insieme agli attivisti della

LIPU, per proteggere dall 'azione dei brac-
conieri i rapaci e le cicogne che transi-
tano sullo stretto di Messina – :

1) come si è potuta verificare questa
criminale escalation di violenza senza che
fosse predisposta, da parte delle forze del -
l 'ordine, alle prime avvisaglie, la necessa-
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ria protezione sia ai partecipanti de l
campo della LIPU che al servizio anti-
bracconaggio;

2) per quale motivo gli organi di
controllo competenti, ad eccezione de l
Corpo forestale dello Stato, continuano a d
essere latitanti, permettendo la caccia il -
legale a rapaci e cicogne, delegando a i
volontari della LIPU il tentativo di far
rispettare la legge;

3) se non ritengano che queste irre-
sponsabili negligenze, che avrebbero po-
tuto portare a conseguenze ancora più
gravi, possano far sorgere nei bracconier i
una sorta di certezza sulla loro impunibi-
lità .

	

(4-19886)

PROCACCI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso che :

in questi giorni, su tutto il territori o
nazionale, vengono distribuiti volantin i
che invitano, con notizie inesatte, ad aste-
nersi dal voto per il referendum del 3 e 4
giugno ;

tali volantini non riportano alcuna
indicazione sulla paternità dello stam-
pato, né viene indicata la tipografia
presso la quale sono stati riprodotti ;

tutto ciò viola apertamente le dispo-
sizioni in materia di stampa, stabilit e
dalla legge 8 febbraio 1948, n. 47 – :

se il Ministro interrogato non in -
tenda procedere all ' immediato sequestro
di tutti gli stampati illegittimamente po-
sti in circolazione ;

quali provvedimenti intenda pren-
dere nei confronti di coloro i quali doves-
sero risultare responsabili delle violazion i
di legge esposte .

	

(4-19887)

FIORI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se risponda al vero che il di-
partimento di polizia di New York ha
messo in guardia la polizia italiana con-
tro nuovi tipi di droga che vengono of-
ferti ai bambini; che molto probabil -

mente sono già in circolazione in Sviz-
zera e presto invaderanno il resto dell 'Eu-
ropa e quindi l'Italia ;

che in tutti gli Stati Uniti d 'America
viene venduta una decalcomania denomi-
nata Blue Star (Stella azzurra), si tratta
di un piccolo foglio di carta bianca conte-
nente delle stelline. Ogni stellina è intrisa
di LSD e può essere applicata con la
saliva .

L 'LSD in questo modo entra immedia-
tamente in circolazione, inoltre viene an-
che assorbita attraverso la pelle semplice -
mente maneggiàndo la carta, sono inoltr e
in circolazione delle figurine dai colori
molto brillanti in forma di francobolli e
sono illustrati con personaggi Disney far -
falle, clowns e simili . Sono confezioni in
cartoncini rossi avvolti nel cellophane
contenenti cinque fogli per un totale di
dieci francobolli .

Un bambino che venga in possesso di
ciò rischia di iniziare un viaggio che può
essergli fatale .

Sono inoltre in distribuzione altri due
tipi di francobolli : il primo chiamato Pi-

ramid è ornato da puntini multicolori ; i l
secondo Window Lane è ornato da una
griglia che può essere staccata ; anche
questi sono trattati con droghe .

Gli effetti sono: allucinazioni, conat i
di vomito, repentini cambi di umore ,
sbalzi di temperatura .

In caso affermativo, quali provvedi -
menti siano stati presi per fronteggiare
tale nuova invasione di droga . (4-19888)

PROCACCI . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso che :

nelle ultime ore inquietanti fatti
continuano a turbare il clima della cam-
pagna referendaria : un nuovo agguato
contro le forze dell'ordine in Calabria ed
una nuova brutale aggressione in danno
di un ambientalista in Puglia, a soli diec i
giorni dai noti analoghi fatti ;

in provincia di Reggio Calabria, ne l
comune di Melia di San Roberto, la nott e
tra il 26 ed il 27 maggio, ignoti appostati
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su una scarpata hanno fatto bersaglio con
colpi di arma da fuoco contro una cam-
pagnola del corpo forestale dello Stato in
servizio antibracconaggio, fortunatamente
in questo caso senza vittime;

nelle Puglie un socio della Lega per
l 'ambiente, impegnato in opera di paci -
fica sensibilizzazione sui temi referendari ,
è stato aggredito da un gruppo di sette-
otto persone, malmenato ed ha infine ri-
portato la frattura multipla di un arto
superiore ;

queste criminali azioni seguono le
altre che nei giorni passati hanno di gi à
fatto chiaramente intendere, aldilà dell a
retorica, quale sia realmente lo spirito
che anima il fronte degli avversari dei
referendum anticaccia e quale violenza ,
non solo verbale, sia pronta ad emergere
o, quantomeno, quali comportamenti il
linciaggio politico degli ambientalisti ,
« rei » di aver voluto i referendum, sta più
o meno consciamente avallando ;

tutto ciò, aldilà della più dura dia-
lettica politica, ha ormai sconfinato ne l
penalmente rilevante, con rischi plausibili
che nella settimana che si apre fatti si-
mili, se non più gravi, possano continuare
a turbare l'ordine pubblico –:

quali siano le informazioni in pos-
sesso del Ministro interrogato circa i fatt i
citati e quale sia lo stato delle indagin i
per l'individuazione dei responsabili ;

quali provvedimenti il Ministro re-
sponsabile intenda assumere per garantire
che la campagna referendaria si svolga
nella piena garanzia della incolumità fi-
sica di promotori e cittadini ;

quali iniziative si intenda intrapren-
dere affinché non venga permesso che si
soffi sul fuoco dell'intolleranza e dell'ag-
gressione fisica, godendo del clima refe-
rendario già arroventato da pretestuos e
polemiche ed accuse che vedono bersagli o
i verdi e gli ambientalisti tutti. (4-19889)

RUSSO SPENA . — Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,

del lavoro e della previdenza sociale e del-

l'ambiente. — Per sapere – considerato

che:

la ditta CAFFARO di Brescia, fa-
cente parte del gruppo SNIA/BPD, a par-
tire dall ' inizio del 1986, con successiva
deliberazione degli organi competenti, ha

usufruito ed usufruisce di contributi dell o

Stato al fine dichiarato di :

a) procedere alla ristrutturazione e
riconversione dell'apparato produttivo ;

b) ridurre attraverso i suddetti in-
terventi il livello di pericolosità delle la-
vorazioni ;

a tutt'oggi nessuno di tali interventi

è stato attuato ;

la CIG è stata utilizzata esclusiva-
mente per una riduzione degli effettivi ;

la pericolosità delle lavorazioni ri-
mane immutata, stante la continuità de-
gli stessi processi produttivi – :

quali iniziative abbiano assunto o

intendano assumere per :

a) verificare e garantire il corretto

utilizzo dei fondi dello Stato rispetto alle
finalità per le quali sono- stati erogati ; in
particolare la corrispondenza tra le moti-
vazioni avanzate per la richiesta e con-
cessione della CIG, e gli investimenti
messi effettivamente in campo dall'a-
zienda ;

b) controllare che la ditta CAF-
FARO abbia ottemperato a tutti gli obbli-
ghi derivanti dall'ottenimento della CIG ,
in ordine ai rapporti di lavoro ; in parti-
colare se la ditta abbia rispettato le nor-
mative relative alla attribuzione di ap-
palti, alla assunzione di dipendenti in
contratti di formazione e lavoro o con
altre modalità (extra comunitari), essendo
in presenza di lavoratori in CIGS a zero
ore;

c) accertare che la continua ridu-
zione di personale sù impianti immutat i
non abbia comportato un aumento dei

rischi ambientali, che, dato il tipò di la-
vorazioni svolte dalla CAFFARO, e la sua



Atti Parlamentari

	

- 61094 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 MAGGIO 1990

collocazione in piena area urbana, pos-
sono giungere al disastro ed alla strage .
In particolare, si chiede se siano a cono-
scenza della serie di incidenti che in tal e
fabbrica sarebbero avvenuti, l'ultimo de i
quali, in data 30 aprile 1990, di conside-
revole gravità potenziale (scoppio di un
impianto con abbattimento di una cabin a
e di una parete) .

	

(4-19890 )

RUSSO SPENA e ARNABOLDI . — Al
Ministro dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che :

a Roma si concentra la più grande
comunità di immigrati di origine asiatic a
e maghrebina, molti dei quali tuttora
privi di permesso di soggiorno, rispetto a i
quali, mentre l 'ufficio stranieri della Que-
stura di Roma ha avviato un positiv o
rapporto con le associazioni degli immi-
grati per regolarizzarne la posizione ,
nulla è stato ancora fatto da parte del
comune e della regione per garantire loro
almeno un alloggio decente, per quanto
provvisorio ;

centinaia, forse migliaia di immi-
grati sono così costretti a passare le nott i
all 'aperto, nei pressi della stazione Ter-
mini ed altrove nel centro, con grave
danno per la loro salute e la loro incolu-
mità, esposti al rischio di aggressioni ,
furti, atti di razzismo ;

solo recentemente, a ben tre anni
dall 'approvazione della legge n . 943 che
avrebbe dovuto condurre gli enti locali a
provvedere ai bisogni primari degli immi-
grati, il comune di Roma ha avviato una
convenzione con i sindacati promettendo
posti-letto, dei quali è tuttora ignota la
data di assegnazione, comunque in nu-
mero assolutamente insufficiente rispetto
ad una popolazione di immigrati extraco-
munitari che si avvicina al 10 per cento
della popolazione complessiva della me-
tropoli ;

nella mattinata del 29 maggio si è
verificata l'ennesima operazione di polizi a
nei giardini fra piazza Indipendenza e
piazza Esedra, con l 'intervento di centi-

naia di agenti, veicoli e cellulari ed i l
fermo di centinaia di immigrati, caricat i
in maniera assai sbrigativa sui cellulari e
portati in Questura per l'identificazione,
in presenza di ufficiali di polizia che all e
proteste degli immigrati e di italiani pre-
senti alla scena rispondevano « Devono
capire che qui non possono restare, met-
tano su una tendopoli se vogliono, ma
fuori di Roma » ;

si tratta, nella grande maggioranza
ed in particolare per quanto riguarda gl i
asiatici, di lavoratori provenienti da ann i
o decenni di esperienza di lavoro mi-
grante, in attesa di nient 'altro che il per-
messo di soggiorno, un lavoro ed una
casa decente per integrarsi positivament e
nella vita della città – :

chi abbia dato disposizioni per que-
sta e le altre operazioni di polizia che s i
susseguono a Roma nelle ultime setti -
mane contro la presenza di immigrati nel
centro storico e se esse rispondano ad un
disegno di « pulizia » della città in occa-
sione dei mondiali ;

come abbia intenzione il Governo ,
direttamente o per il tramite degli ent i
locali, di far fronte ad un'emergenza so-
ciale che non può essere certo risolta spo-
stando d'autorità gli immigrati da un
punto all 'altro della città, o da un com-
missariato ad una caserma .

	

(4-19891 )

CIMA. — Al Ministro dell 'ambiente . —
Per sapere – premesso che :

con interrogazione a risposta scritta
n. 4-19854 del 24 maggio scorso l ' interro-
gante ha segnalato la voce, che circola
insistentemente in Valle Bormida, di un
massiccio ricorso alla cassa integrazione
guadagni da parte dell'Agrimont di Cairo
Montenotte (SV), collegando tale voce ad
un possibile ridimensionamento dell 'atti-
vità produttiva dell'Agrimont finalizzat o
alla creazione di una crisi occupazionale
nella zona, con conseguente produzione
delle condizioni economiche e sociali ne-
cessarie per far accèttare l'eventuale loca-
lizzazione dell ' impianto RESOL, eventual-
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mente collocato su parte dell ' area Agri-
mont resa libera dal ridimensionamento
dell ' attuale attività produttiva ;

in data 28 maggio il consigliere co-
munale di Cairo Montenotte Flavio Stroc-
chio, della Lista Civica per Cairo – Uomo
Natura Ambiente, ha diffuso una lettera
in cui denuncia l ' intenzione di localizzare
l ' impianto RESOL a San Giuseppe d i
Cairo, frazione di Cairo Montenotte, nel -
l'area dello stabilimento Agrimont ;

nella stessa lettera si rende noto ch e
numerosi amministratori comunali local i
sono stati invitati a visitare un impianto
di incenerimento a Francoforte (RFT) ;

la città di Francoforte è sede della
Lurgi Gmbh e dell'impianto pilota utiliz-
zato per i tests di distruzione di rifiut i
liquidi mediante incenerimento che sono
serviti per progettare l 'impianto denomi-
nato RESOL per conto dell 'ACNA e, per-
tanto, il viaggio di cui sopra è evidente-
mente e strettamente legato all ' intenzione
di « presentare » l ' inceneritore RESOL
agli amministratori di Cairo Montenotte ;

il dibattito parlamentare di fine gen-
naio 1990, relativo all'ACNA di Cengio
(SV), si era concluso con la risoluzione
n. 6-00114 che, al punto terzo impegna i l
Governo « preso atto della situazione am-
bientale in Valle Bormida, a non consen-
tire la realizzazione dell'impianto RESO L
e/o trattamenti termici per smaltimento
affini in ACNA e in Valle Bormida e a
determinare quindi una localizzazione al-
ternativa sulla base delle indicazioni de l
Ministero dell'ambiente » ;

l ' impianto di incenerimento denomi-
nato RESOL, era stato ritenuto incompa-
tibile con la Valle Bormida dalla Com-
missione incaricata di valutarne l'impatto
ambientale –.

se sia a conoscenza di quanto i n
premessa, in particolare per quanto ri-
guarda il viaggio a Francoforte ;

se sia a conoscenza dell ' intenzione
di localizzare l'impianto RESOL a San
Giuseppe a Cairo;

quali iniziative intenda adottare pe r
garantire il rispetto della risoluzione
n . 6-00114 approvata dalla Camera, i n
particolare in relazione al punto tre, allo
scopo di evitare che l 'impianto, dichia-
rato non compatibile con la Valle Bor-
mida venga localizzato a pochi chilometri

da Cengio, sempre all'interno della Valle

e dell'area dichiarata ad elevato rischio
di crisi ambientale, e per di più ricor-
rendo a pressioni sul piano occupazional e
attraverso il ventilato ricorso alla cassa
integrazione per i lavoratori dell'Agri-
mont .

	

(4-19892)

PARLATO . — Ai Ministri della difesa,
di grazia e giustizia, degli affari esteri e
dell'università e della ricerca scientifica e

tecnologica. — Per conoscere :

richiamata la propria precedente in-
terrogazione del 31 gennaio 1990 (4 -
18021) riguardante il laboratorio mon-
diale del professor Zichichi ;

vista la dichiarazione d'intenti de l
Governo italiano e di quello sovietico ,
pubblicata nel supplemento ordinario
della Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio
1990, per promuovere l 'attività della ci -
tata organizzazione – :

1) se il professor Zichichi goda d i
particolare appoggio da parte del Go-
verno e se ciò sia da porre in correla-
zione con gli strettissimi rapporti tra i l
medesimo e l 'attuale Presidente del Con-
siglio, il quale – risulta all'interrogante –
ha cercato di imporre la nomina di Zichi-
chi a direttore generale del CERN, con-
trastando così la scelta del Premio Nobe l
professor Rubbia, già decisa in sede inter -
nazionale in modo unanime ;

2) quale sia la posizione del profes-
sor Zichichi che sembra essere collocato
fuori ruolo presso il CERN con sede in
Ginevra, città che difficilmente il docente
può raggiungere visti i suoi numerosi im-
pegni per il « fantomatico » laboratorio
mondiale ;

3) quali rilievi abbia formulato l'uf-
ficio di controllo della Corte dei conti a
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seguito dei 75 (dicasi settantacinque) mi-
liardi stanziati soltanto nel biennio 1988 -
1989 ;

4) se il SISMI, così preoccupato pe r
la crescente penetrazione tecnologica d a
parte dell 'URSS mediante le più dispa-
rate operazioni (vedasi Doc. Camera
XLVII n. 5 pagine 24-28) sia rimasto
inerte e perché ;

5) quale sia la dotazione organica
del laboratorio e le sedi, oltre a quelle d i
Erice e Mosca;

6) quali siano gli intendimenti de l
Governo nei confronti del megalomane
programma scientifico articolato in ben
trentadue aspetti che dovrebbero presup-
porre la stabile disponibilità di alcune
centinaia di ricercatori, di centinaia d i
persone di supporto, di alcune decine di
scienziati, laboratori super attrezzati, ec-
cetera ;

7) quali sono le convenzioni già sti-
pulate dal laboratorio con organismi di
ricerca atteso che il programma prevede
rapporti con il CNR, INFN, eccetera .

(4-19893 )

PARLATO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere :

1) se corrispondano al vero le noti -
zie giornalistiche secondo le quali l'uffici o
istruzione del Tribunale di Palermo
avrebbe inviato al prefetto Sica docu-
menti molto delicati e tutelati dal segreto
istruttorio, relativi ad alcuni delitti « po-
litico-mafiosi » (Della Chiesa, La Torre ,
Mattarella) ;

2) se non ritenga opportuna una ini-
ziativa legislativa per la revisione della
norma prevista dalla legge n . 486 del
1988, che all ' interrogante sembra suscetti-
bile di sindacato di legittimità costituzio-
nale, giacché di fatto impone al giudice
la consegna di materiale istruttorio rela-
tivo a fatti penali molto gravi ad un or-
gano amministrativo come l 'alto commis-
sario ;

3) se non ritenga opportuno promuo-
vere l 'azione disciplinare in relazione all a
predetta fuga di notizie ;

4) quante siano le intercettazioni te-
lefoniche, suddivise per distretto giudizia-
rio, ottenute dal Sica .

	

(4-19894)

RABINO . — Al Ministro dei trasporti .

— Per sapere quali provvedimenti urgent i
intenda porre in atto affinché non veng a
soppresso ad Asti il treno delle ore 20,1 1

per Nizza Monferrato ed Acqui Terme ,

che anzi sarebbe necessario fosse spostato
alle ore 20,30, a fronte della proposta d i
nuova istituzione di treno delle ore 19,3 2
assolutamente non rispondente alle esi-
genze di chi termina il lavoro alle 19,30 e
di coloro che giungono dalla linea di To-
rino. La richiesta di spostamento di ora -
rio alle ore 20,30 è motivata dal fatto che
vi sono numerosi utenti che lasciano i l
lavoro anche alle ore 20 (Way-Assauto,
Ospedale Civile, negozi in genere) . Viene
altresì richiesto in subordine dai pendo -
lari della linea Asti-Nizza-Acqui Terme
che il treno delle ore 19,32 venga spo-
stato alle ore 19,50 .

	

(4-19895 )

SCHETTINI. — Ai Ministri dell'interno ,
della marina mercantile e della difesa. —

Per sapere – premesso che :

il lungo tratto di costa tirrenica
compreso tra Salerno e Vibo Valentia è
sprovvisto quasi del tutto, se si eccettua
un natante dell 'arma dei carabinieri in
servizio soltanto nel periodo estivo, d i
mezzi di soccorso e di vigilanza ;

di conseguenza, in questo tratto d i
mare è quasi impossibile prestare soc-
corso ed ostacolare eventuali traffici –:

se non si ritenga urgentissimo accer-
tare lo stato delle cose e provvedere for-
nendo gli uomini ed i mezzi necessari .

(4-19896 )

RONCHI, RUTELLI, TAMINO, AN-
DREIS, SALVOLDI, SCALIA, CIMA, FI-
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LIPPINI ROSA e RUSSO FRANCO. — Al
Ministro dell'ambiente. — Per sapere –
premesso che :

con delibera n. 4643 del 21 settem-
bre 1988 la giunta regionale della Liguri a
ha autorizzato 1'Acna chimica organica di
Cengio (SV) all 'attività di stoccaggi o
provvisorio di rifiuti tossici e nocivi
presso i propri impianti ;

la quantità dei rifiuti è rigidamente
determinata dall 'autorizzazione dell a
giunta che stabilisce per ogni categoria di
rifiuto le quantità massime stoccabili in
azienda ;

il totale delle quantità consentite
per le cinque tipologie elencate ammont a
a 61 tonnellate ;

dal registro di carico e scarico dei
rifiuti tossici e nocivi dell 'Acna in pos-
sesso degli interroganti risulta che al 1 5
gennaio 1990 erano presenti in azienda
497,593 tonnellate di tossici e nocivi (ol-
tre sei volte il massimo consentito) di 7
diverse tipologie (contro le 5 autorizzate) ;

irregolarità nelle quantità stoccate
di rifiuti tossici e nocivi erano già state
autorevolemente evidenziate dalla com-
missione ministeriale Lopriano nel lugli o
del 1988 (pagine 39, 43, 44 della relazio-
ne) –:

se quanto indicato in premessa sia a
conoscenza del Ministro e se corrispond a
al vero;

in caso affermativo, se la provincia
di Savona, quale ente preposto al con-
trollo, abbia segnalato al Ministro le
gravi irregolarità e se la segnalazione si a
stata inviata per competenza alla magi-
stratura penale ;

cosa abbia fatto la regione Liguria a
fronte della situazione evidenziata e se i l
Ministro non ritenga indispensabile so -
spendere immediatamente l'autorizzazione
allo stoccaggio provvisorio di rifiuti tos-
sici e nocivi ;

se non ritenga necessario predi-
sporre una indagine approfondita su tutto

il ciclo dei rifiuti prodotti dall'Acna chi -
mica organica per mettere fine alla scan-
dalosa situazione di incertezza e confu-
sione relativa alla produzione, stoccaggio ,
trasporto e smaltimento finale dei rifiut i
di questa azienda .

	

(4-19897)

CIMA. — Al Ministro dell 'ambiente. —
Per sapere – premesso che :

rispondendo all'interrogazione n . 4 -
11209 del 30 gennaio 1989, relativa all ' in-
quinamento prodotto dalla Barre Italia
SpA di Serravalle Scrivia (AL), il Mini-
stro dell'ambiente comunica che i valor i
di rame, zinco e piombo nei campioni d i
frutta, verdura e vino analizzati dal labo-
ratorio di igiene e sanità pubblica del-
l 'USL n. 70 per conto dell 'USL n. 73
« sono risultati essere sensibilmente ele-
vati » ;

in realtà, per quanto riguarda il mo-
sto si registra un superamento di 33 volte
del limite stabilito per il rame (analis i
del 30 dicembre 1987) e di 19 volte d i
quello stabilito per piombo e zinco (ana-
lisi del 5 ottobre 1988) mentre per
quanto riguarda la frutta il superamento
è di 27 volte per il rame e 15 per il
piombo (analisi del 22 luglio 1985) e ad-
dirittura di 46 volte per il rame nelle
analisi del 28 luglio 1986 ; nel 1988 l ' isti-
tuto di patologia vegetale dell 'università
di Milano ha riscontrato nelle pesche una
presenza di rame 45 volte superiore al

limite di legge ;

nella citata risposta si segnala anche
che « complessivamente non si sono ri-
scontrate situazioni di pericolo per la sa-
lute dei cittadini » in relazione alla pre-
senza di metalli nell'organismo di sog-
getti residenti in prossimità dello stabili-

mento ;

l'accumulo di metalli nel terren o
viene spiegato con le ricadute verificatesi
prima dell 'entrata in funzione dell ' im-
pianto di abbattimento delle polveri – :

se fossero noti al Ministro, al mo-
mento della formulazione della risposta, i
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dati riportati in premessa circa il supera -
mento di vari limiti di legge relativi a i
metalli ritrovati nei campioni di prodott i
agricoli sottoposti ad analisi ;

se fosse noto al Ministro, al mo-
mento della formulazione della risposta ,
che le analisi fatte nel primo semestre
1989 dalla clinica del lavoro dell 'univer-
sità di Pavia hanno individuato una pre-
senza di rame sopra il limite massimo i n
sette persone su dodici, con una punta, i n
un caso, pari a 5 volte il limite stesso e
se sia noto che si è riscontrato, sempre
su dodici persone sottoposte ad analisi, i l
superamento dei limiti anche per lo zinc o
in quattro casi, per il cadmio in due e
per il cromo in un caso ;

come ritenga opportuno spiegare i l
rinvenimento, nel corso del 1988 e quind i
alcuni anni dopo l 'entrata in funzione
dell ' impianto di abbattimento delle pol-
veri, di enormi quantità di metalli su i
davanzali delle finestre, sulle foglie e
sulla neve;

se, alla luce di quanto precede, no n
ritenga la situazione prodotta dall 'attività
della Barre Italia assai più grave d i
quanto appaia dalla risposta all ' interroga-
zione citata ;

da chi abbia assunto il Ministro l e
informazioni utilizzate per la risposta al -
l ' interrogazione e quali siano, nel detta-
glio, queste informazioni ;

se non ritenga opportuno accertare
eventuali responsabilità da parte degli uf-
fici competenti nella mancata segnala-
zione di informazioni essenziali . (4-19898)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri
dell ' interno, dell'ambiente e della sanità . —
Per sapere – premesso che :

il giorno 22 aprile 1990, nello stabi-
limento I .C .T. (AKZO) di Termoli, si è
verificato il ribaltamento, con relativo
sversamento del contenuto, di una ci -
sterna contenente circa 140 metri cubi di
sale sodico MBT : mercaptobenzodiazolo
(solfuro di carbonio, acido solforico, soda

caustica, anilina, acqua ossigenata ad alta
concentrazione) ;

il liquido fuoriuscito dalla cisterna
si è riversato negli scarichi delle acqu e
bianche e quindi nel fiume Biferno, pro-
vocando la generale moria della fauna
ittica dall 'altezza della zona industrial e
alla foce ed infatti pesci di acqua dolce
sono stati trovati in mare, ancora vivi
(! !) a circa 1 chilometro dalla foce
stessa ;

le principali specie ittiche interes-
sate al fenomeno sono: carpe, cavedani ,
anguille e cefali mentre le ripercussion i
sulla fauna ittica marina non sono state
ancora rilevate ; gli uccelli dell 'area co-
stiera prospicente la foce del Biferno, s i
sono cibati del pesce spiaggiato ;

è da verificare se cefali agonizzanti ,
in fuga dalle acque inquinate del fiume ,
siano rimasti imprigionati in alcune ret i
di pescatori a circa 200 metri dalla riva ;

nasce il sospetto che il pescato si a
stato normalmente messo in commercio ;

gli agricoltori della zona si sono ser-
viti dell 'acqua inquinata per la normale
irrigazione dei prodotti messi a coltura ;

hanno constatato quanto accaduto i l
comandante la capitaneria di porto di
Termoli ed i vigili urbani di Campoma-
rino mentre gli interroganti hanno a di-
sposizione campioni di acqua fluviale e
fauna ittica, debitamente conservati, non -
ché materiale fotografico – :

quali responsabilità siano state ac-
certate in ordine all'incidente di cui so-
pra, quali danni diretti ed indiretti, im-
mediati ed in prospettiva, siano stati rile-
vati ;

da chi siano stati risanati e se siano
stati aperti procedimenti penali ed ammi-
nistrativi in danno della I .C .T. (4-19899)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri d i
grazia e giustizia e per gli affari sociali . —
Per sapere :

se ritiene di riesaminare le condi-
zioni per il riconoscimento degli oneri
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alle comunità terapeutiche preposte al -
l 'assistenza, alla cura ed al recupero de i
tossicodipendenti, che prevedono l'eroga-
zione dei relativi importi solo nei casi d i
arresti domiciliari presso le comunità te-
rapeutiche residenziali, parificando invece
a tale condizione di riconoscimento anch e
i casi di detenzione domiciliare presso
comunità terapeutiche residenziali e di
arresti domiciliari presso le proprie abita-
zioni con obbligo di frequentare la comu-
nità . Ciò per favorire l'attività altament e
umanitaria e sociale delle tante comunità
esistenti le quali sopperiscono in notevol e
misura alla cronica carenza statuale in
materia .

	

(4-19900 )

" PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dei trasporti, di grazia e giustizia e del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che :

la commissione amministratrice del -
1 'ACOTRAL, azienda regionale di tra-
sporto del Lazio, nello scorso febbraio h a
adottato la delibera n . 82 avente ad og-
getto « verbale d 'intesa 14 febbraio 198 9
(istituzione fondo assistenza integrati -
va) » ;

tale verbale d 'intesa risulta sprovvi-
sto delle firme di accettazione del diret-
tore dell 'ACOTRAL e risulta sottoscritto
dai soli rappresentanti di CGIL, CISL e
UIL, per cui è affetto da palesi vizi for-
mali che rendono illegittima la stessa de -
libera citata ;

il collegio dei sindaci revisori, con
atti del 12 febbraio 1990, n . 8, del 1 4
febbraio 1990, n . 9 e 26 febbraio 1990, n .
11, contestava forma e sostanza dei prov-
vedimenti adotatti dalla commissione am-
ministratrice dell 'ACOTRAL;

con la delibera in questione si tenta
di far « gestire » ad una non meglio iden-
tificata « società di mutuo soccorso », co-
stituita nel luglio 1989 da un gruppo d i
persone che risulterebbero strettament e
collegate alla CGIL, CISL e UIL, così
come paventato dallo stesso collegio de i
sindaci revisori in una delle loro note

citate, il fondo di assistenza integrativa .
Ciò è in contrasto con la legge n . 833 de l
1978 che fa divieto ad énti, imprese e d

aziende pubbliche di finanziare, sotto
qualsiasi forma, associazioni mutualisti -
che liberamente costituite, aventi finalità
di erogare prestazioni integrative dell 'as-
sistenza sanitaria prestata dal servizio sa-
nitario nazionale, anche perché per conso-
lidata giurisprudenza per « assistenza in-
tegrativa » Si intende riferirsi – e non può
essere altrimenti – all'assistenza sanita-
ria ;

il versamento predisposto dalla com-
missione amministratrice dell'ACOTRAL a

detta società di mutuo soccorso è previsto

in 1 .450 milioni di lire annui che vann o
ad aggiungersi ad analogo versamento di
2.000 milioni di lire da parte dell ' ATAC ;

la federazione nazionale autoferro-
tranvieri della CISNAL ha impugnato i l
tutto denunciando che il danaro da distri-
buirsi ai lavoratori per diritti acqusiti re-
lativi ai recuperi di produttività andrà a
finire nelle tasche della « triplice » sinda-
cale che, nello statuto della citata società
di mutuo soccorso, vuole obbligare tutti i
lavoratori delle aziende pubbliche citate a
diventarne soci, per lucrare anche sull e
quote associative . La stessa federazione
sindacale ha provveduto ad inoltrare a l
riguardo dettagliato esposto alla magi-
stratura ed ha inviato un documento al
presidente del consorzio pubblici serviz i
di trasporto del Lazio, ai rappresentant i
dei partiti nell 'assemblea consortile, al

prefetto di Roma, al sindaco di Roma, a i

presidenti delle cinque amministrazioni

provinciali del Lazio ed all 'assessore re-
gionale ai trasporti, illustrando la cosa e
chiedendo ufficialmente lo scioglimento
della commissione amministratrice dell ' A-

COTRAL – :

quali urgenti provvedimenti vogliono
assumere al riguardo per garantire la li-
bertà sindacale, il rispetto dei diritti dei

lavoratori, la pari dignità di tutti i lavo-
ratori e le loro rappresentanze libera -

mente scelte nell'azienda di trasporto ro-
mana ACOTRAL e nell ' ATAC ;
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in che modo ritengano di accertare
se vi sono state responsabilità, abusi, pre-
varicazioni, scorrettezze dei rappresen-
tanti della « triplice » sindacale in tale
ambito e quali siano i loro legami di
interessi con la società di mutuo soccorso
in questione ;

quali provvedimenti ispettivi a ca-
rico della commissione amministratrice
dell 'ACOTRAL ritengano necessari ;

se la magistratura abbia avviato
un'indagine a seguito dell 'esposto della
CISNAL e quali siano le responsabilità ,
connivenze, abusi, eventualmente appu-
rate fino ad ora .

	

(4-19901 )

PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, per gli affari regionali ed i pro-
blemi istituzionali e di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso che :

il consiglio comunale di Gragnano ,
nell 'adunanza del dicembre 1989, ha una-
nimemente deciso di dichiarare il comune
in dissesto a norma della legge 24 april e
1989, n. 144, articolo 25 ;

la situazione debitoria di tale co-
mune ammonterebbe a circa 50 miliard i
di lire e l'amministrazione in carica, u n
monocolore DC, non risulta immune da
gravi responsabilità per le ingenti cifre
sprecate in operazioni ed interventi d i
dubbia utilità ed opportunità, quasi sem-
pre mediante procedimenti illegittimi o
comunque difformi dalla apposita norma-
tiva, come testimoniato da varie denunce
promosse dalla locale sezione del MSI e
dagli interroganti per mezzo di apposite
interrogazioni precedenti ;

il conto consuntivo 1988 del comune
di Gragnano è stato bocciato dal CO -
RECO, sezione provinciale di Napoli, per
mancata ricognizione dei debiti fuori bi-
lancio e lo stesso comitato di controllo
con nota del 27 aprile 1990 diffidava
l 'amministrazione comunale ad approvare
il bilancio consuntivo del 1990 non oltre
il 17 maggio 1990;

a tale diffida con termine perentorio
non è stato dato alcun riscontro e il bi-
lancio preventivo non è stato approva-
to –:

quali urgenti iniziative ritengano di
promuovere per investire il prefetto di
Napoli e lo stesso CORECO, sezione pro-
vinciale di Napoli, affinché attivino l e
procedure per lo scioglimento del consi-
glio comunale di Gragnano e per la no-
mina di un commissario ad acta per l'ap-
provazione tecnica dei documenti conta-
bili citati ;

se ritengano di promuovere un'inda-
gine amministrativa e giudiziaria per ac-
certare i motivi e le responsabilità conta-
bili e penali del dissesto del comune d i
Gragnano .

	

(4-19902)

PARLATO, VALENSISE e MANNA. —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere :

se risulti e comunque se sia stato
comunicato ai competenti uffici ministe-
riali dal commissariato di Polizia di
Stato di Siderno (RC) e dalla locale sta-
zione dei Carabinieri che nel corso dell a
campagna elettorale amministrativa e du-
rante le operazioni di voto del 6 e 7
maggio scorso, a Siderno, agli interro-
ganti risulta che le cosche della 'ndran-
gheta abbiano rastrellato voti per taluni
candidati del partito comunista, del par-
tito socialista e del partito repubblicano,
e che in particolare siano state sostenut e
dagli ambienti delinquenziali le candida-
ture al consiglio regionale dell 'ex asses-
sore socialista Palamara, contro il qual e
pende un procedimento penale per pecu-
lato e interesse privato in concorso con
elementi della 'ndrangheta e al consigli o
provinciale di Reggio Calabria del consi-
gliere comunale comunista di Siderno ,
Domenico Panetta ;

se gli organi locali di Polizia ab-
biano segnalato alle autorità superiori e
all'Alto Commissariato antimafia che du-
rante le votazioni alcune sezioni elettoral i
di Siderno sono state continuamente pre-
sidiate da appartenenti a cosche delin-
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quenziali, i quali hanno esercitato impu-
nemente atti di intimidazione e di coerci-
zione della volontà popolare ;

se siano state assunte – accertati i
fatti – iniziative e quali esattamente .

(4-19903)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Al Ministro dell ' industria, del commercio
e dell 'artigianato. — Per sapere – pre-
messo che :

dal 10 gennaio 1991 diverrà esecu-
tivo il decreto ministeriale 21 dicembre
1984, concernente il sistema di imballag-
gio di prodotti ortofrutticoli ;

il succitato decreto ministeriale sta-
bilisce che gli imballaggi di prodotti orto -
frutticoli non possano essere usati più d i
una volta ;

attualmente centinaia di piccole im-
prese con migliaia di dipendenti vivono
grazie ai riciclaggio di imballaggi pe r
prodotti ortofrutticoli ;

il riutilizzo degli imballaggi di legno
consente indubbiamente un notevole ri-
sparmio del fabbisogno nazionale di le-
gname – .

quali provvedimenti intende adot-
tare per garantire la sopravvivenza dell e
imprese che si occupano del riciclaggio di
imballaggi .

	

(4-19904)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – al di là di ogni valutazione poli-
tica – quali sono i motivi che impedi-
scono al signor Gaetano Orlando, sessan-
tenne detenuto presso la casa di pena d i
Parma, in pessime condizioni di salute a
causa di un enfisema polmonare, di bene-
ficiare della proroga della sospension e
dell 'esecuzione della pena .

	

(4-19905)

CRIPPA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

alcuni istituti superiori della provin-
cia di Bergamo fra cui il liceo scientifico

Lussana, il liceo scientifico Mascheroni, i l

liceo classico di Treviglio e l'istituto ma-
gistrale di Bergamo, allo scopo di ade-
guare la propria offerta formativa alle
nuove esigenze della società, della cultura
e dell'economia, hanno istituito, tra l'al-
tro, classi di minisperimentazione che

prevedono l'inserimento della seconda lin-
gua straniera, insegnamenti di informa-
tica ed il rafforzamento dell 'area scienti -
fica ;

tali scelte hanno incontrato il favore
della comunità bergamasca e degli stu-
denti come risulta anche dalle domande
per accedere ai corsi (per fare l 'esempio
del solo liceo scientifico Lussana per i l
prossimo anno scolastico sono gi à
preiscritti 243 alunni) ;

il Ministero della pubblica istruzione

ha deciso di ridurre drasticamente le
classi di minisperimentazione, dimezzan-
done il numero e addirittura interve-
nendo nella definizione dei curriculi, in
tal modo arrogandosi competenze non

proprie ;

in alcuni casi il provvedimento mi-
nisteriale contrasta con decreti già rego-
larmente approvati e alla base delle

scelte degli istituti ;

le misure ministeriali non solo pro-
vocheranno disagi per gli studenti e l e

famiglie interessate, ma graveranno sugli

istituti presso i quali sarà necessario di-
rottare gli alunni oneri non previsti, an-
nullando praticamente il risparmio di ri-
sorse previsto dal Ministero – :

se non intenda adottare con urgenza
un provvedimento di revoca delle misure
di riduzione della quantità e della qualità
dell'offerta di minisperimentazione degl i

istituti superiori della provincia di Ber-
gamo ;

se non intenda ricorrere, per fa r

fronte all'indispensabile e possibile rispar-
mio di pubbliche risorse, a tagli nell e
vaste aree di parassitismo sottoposte alla
competenza del Ministero della pubblica

istruzione .

	

(4-19906)
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GROSSO e CARIA. — Al Ministro del-
l' interno. — Per sapere – premesso che :

un ennesimo episodio criminale si è
compiuto in Calabria ai danni di una
pattuglia di guardie forestali di stanza da
circa un mese nelle zone circostanti Villa
per combattere il bracconaggio legato
alla caccia dell 'adorno;

l 'agguato si è verificato il 27 maggio
1990 a pochi chilometri da Gambarie ,
dove è di stanza il nucleo operativo anti-
bracconaggio del Corpo forestale dello
Stato, a circa due chilometri dal luogo
dove solo otto giorni addietro era stata
ferita gravemente una guardia forestale ,
Fulvio Zavoli ;

due colpi di fucile caricato a pallet-
toni sono stati sparati contro una campa-
gnola sulla quale viaggiavano sei agent i
della forestale, colpendo il tetto e la fian-
cata sinistra dell 'automobile e si deve
solo ad un caso se il piombo non h a
colpito nessuno degli occupanti ;

il 18 maggio scorso, sempre a Reg-
gio Calabria, alcuni cacciatori di frodo
avevano aggredito e derubato tre natura-
listi della Lega italiana per la protezione
degli uccelli (LIPU), da anni impegnat a
nella denuncia della strage dei rapaci che
in primavera transitano sullo stretto d i
Messina – :

se non ritenga opportuno indagare ,
attraverso gli organi di controllo, sull 'at-
tività di questi supposti « cacciatori » ,
colpevoli non solo di praticare la caccia
di frodo, ma anche di compiere agguat i
per attentare alla vita dei cittadini ;

se non intenda adottare delle misure
per reprimere queste sfacciate e gravi
forme di violenza che si attuano spudora-
tamente nei confronti dei difensori del -
l 'ambiente ;

se abbia già adottato iniziative in
proposito .

	

(4-19907)

GROSSO. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere – premesso che :

da notizia pervenuta all'interrogante
risulta che nella regione Lombardia, in

questi ultimi giorni, gruppi di persone

incaricati da interessati alla campagna fi-
lovenatoria pre-referendum, fanno incett a
di certificati elettorali per il voto sulla
caccia del 3 giugno, con l'intesa di racco-
gliere il maggior numero di certificati pe r
utilizzarli come biglietti di una lotteria
(Riffa) che mette in palio numerosissimi
premi, anche di grande valore, come un a
Fiat Panda e molti altri di consola-
zione

se tale fatto risulta vero, come crede
l ' interrogante, se non ritenga il Ministro
che ciò sia gravemente lesivo della di-
gnità del diritto/dovere di voto ;

se non ritenga inoltre che simil i
fatti possano gravemente svilire il con-
cetto di Stato e il diritto/dovere del voto
di ogni singolo cittadino;

se non intenda pertanto, una volta
accertata la veridicità dei fatti, prendere
provvedimenti nei confronti degli autor i
di simili beffe .

	

(4-19908 )

STRADA, BARBIERI, CICERONE ,
CORDATI ROSAIA, MAINARDI FAVA ,
MANGIAPANE, MINOZZI, MONTECCHI ,
PICCHETTI, RECCHIA e UMIDI SALA . —
Al Ministro della sanità . — Per sapere –
premesso che :

il sostituto procuratore della Repub-
blica presso la pretura di Trani, France-
sco Giannella, in data 10 febbraio 1990
ha disposto il sequestro su tutto il terri-
torio nazionale delle confezioni di wurstel
di pollo e tacchino della ditta Amadori ;

il provvedimento è stato adottato
perché a seguito di analisi di laboratorio ,
condotte presso la USL Ba/2 di Miner-
vino, è stata riscontrata in alcuni cam-
pioni esaminati, la presenza di listeria
monocytogenes ;

si tratta di un microorganismo alta -
mente dannoso per la salute che sebbene
non determini quadri sintomatologici suf-
ficientemente caratteristici si possono dif-
ferenziare tre manifestazioni primarie
molto gravi : la meningite, l 'aborto, la set-
ticemia perinatale ;
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sono considerati soggetti a rischio
generico i neonati, gli immunodepressi, i
sottoposti a terapia immunosoppressiva
(ad esempio trapiantati renali), gli alcoli-
sti, i tossicodipendenti, i colpiti da epa-
tite, i diabetici, i soggetti in terapia corti -
sonica, gli emodializzati, i malati di
AIDS;

sono considerati soggetti a rischi o
professionale gli allevatori, i veterinari ,
gli addetti alle industrie alimentari (nell a
popolazione i portatori fecali rappresen-
tano il 5 per cento, mentre tra gli addetti
alla lavorazione del pollame sono il 29
per cento) ;

in alcuni Paesi (Germania Occiden-
tale, Germania Orientale, Islanda, Norve-
gia, Svezia, Svizzera) la listeriosi uman a
è soggetta a notifica obbligatoria e in
altri paesi esiste un sistema di raccolt a
dati volontario, in quanto afferiscono a d
un laboratorio centrale i materiali so-
spetti o i ceppi isolati per l'identifica-
zione ;

nel nostro paese è invece possibil e
reperire solo informazioni sporadiche le-
gate alla pubblicazione di singoli casi o
alla documentazione ospedaliera ;

il movimento consumatori, in virt ù
dell 'articolo 91 del nuovo codice di proce-

dura penale, è intervenuto nel procedi -

mento penale sorto innanzi la procura
della Repubblica presso la pretura d i
Trani

se non ritenga opportuno istituire ,
in analogia a quanto già avviene in altri
paesi, un sistema obbligatorio di notific a
dei casi di listeriosi umana ;

se non ritenga comunque necessari o
intensificare il numero e la qualità dei
controlli sui prodotti nei quali potenzial-
mente potrebbe essere presente la listeria
monocytogenes;

se non ritenga necessario predi-
sporre, vista la qualità e quantità dei
soggetti a rischio, una campagna pubbli-
citaria di informazione ed educazione del

consumatore, finalizzata alla illustrazione
dei rischi connessi alla listeria monocyto-
genes .

	

(4-19909)

BARGONE, D'ALEMA, GARAVINI ,

GELLI, SANNELLA e TOMA . — Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere – premesso che :

il ministro dell ' industria in data 1 8
maggio scorso ha emesso due decreti con
i quali ha autorizzato l'ENEL a costruire
ed esercire le opere per il risanamento
ambientale della centrale termoelettrica
di Brindisi nord e Brindisi sud, nonché a
modificare il relativo impianto di tra-
sporto carbone in « asse policombustibile

attrezzato » ;

con gli stessi decreti viene prorogato

al 30 luglio 1992 il termine per la realiz-
zazione delle espropriazioni delle aree ne-
cessarie per la costruzione di opere acces-
sorie per la centrale di Brindisi sud;

tali decisioni del Governo rappresen-
tano un atto di prevaricazione nei con-
fronti del consiglio comunale di Brindis i

e delle popolazioni salentine ;

non vi era nessuna ragione perché i l
Governo attivasse i poteri sostitutivi del -
l'ente locale, dal momento che vi erano
in corso trattative tra la Presidenza del

Consiglio e le istituzioni locali, le forze
politiche e sociali, sia per il drastico ridi-
mensionamento del polo energetico brin-
disino sia per lo sviluppo economico de l

territorio interessato ;

infatti dopo la delibera del consiglio

comunale del 22 dicembre 1989, con la

quale si richiedeva la modifica dell'ac-
cordo del 4 agosto, quale condizione pe r

ratificarlo, il sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio onorevole Cristofori

aveva convocato il 21 febbraio 1990 e i l

1° marzo 1990 tutti i soggetti istituzional i

interessati ;

l'impegno assunto dal Governo in

occasione dell'ultimo incontro era quindi
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quello di riconvocare le parti per avan-
zare una proposta che tenesse conto dell e
esigenze poste dalle comunità salentine ;

peraltro, mentre il Governo mostra
grande determinazione nel favorire l'E-
NEL e la costruzione della centrale fin o
al punto di ricorrere ad un atto di dele-
gittimazione degli enti locali, si mostra
gravemente inadempiente rispetto agl i
impegni assunti con lo stesso accordo del
4 agosto ;

come infatti già rilevato con altr a
interrogazione, il Governo non ha tenut o
fede a :

1) la individuazione entro gennaio
1990 del programma di interventi di cu i
al punto 9) dell 'accordo;

2) la immediata costruzione de l
comitato di gestione previsto dal punto 7 )
dell 'accordo cui dovrà essere chiamato a
partecipare anche l 'amministrazione po-
vinciale di Lecce ;

3) la immediata disponibilità da
parte dell'ENEL a rinegoziare la nuova
convenzione prevista dal punto 10) del -
l 'accordo;

4) la immediata presentazione d a
parte dell 'ENEL dei progetti di adegua-
mento ambientale delle due centrali d a
sottoporre alle valutazioni ed approva-
zioni di cui all'accordo procedimentale
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 1 2
luglio 1989;

5) la immediata presentazione d a
parte dell'ENEL all 'amministrazione co-
munale di Brindisi del progetto completo
delle infrastrutture dell 'impianto ed in
particolare quello dei nastri e'delle opere
portuali opportunamente ridimensionat e
in ordine al ridotto fabbisogno di car-
bone, determinate dalle nuove modalità
di alimentazione delle due centrali previ-
ste nell 'accordo ;

6) il recupero di una logica di glo-
balità nella considerazione dell 'intero im-
pianto energetico costituito dalle due cen-
trali e dal comulesso delle loro infrastrut-

ture anche ai fini della valutazione de l
complessivo impatto sul sistema ambien-
tale atteso che solo all ' interno di tale lo-
gica possono operarsi quelle verifiche che
il Consiglio di Stato ha ritenuto essenzial i
anche al fine di assicurare il rispetto de l
fondamentale enunciato di cui sub 1 del-
l 'accordo –:

quali ragioni hanno indotto il Go-
verno ad adottare le procedure previst e
dal decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri 27 dicembre 1988, che hanno
gravemente leso l 'autonomia degli enti lo-
cali ed i diritti dei cittadini di Brindisi e
di tutto il Salento ;

se prima dell 'emanazione dei suindi-
cati decreti l'ENEL ha chiesto le pre-
scritte autorizzazioni al comune ed alla
provincia di Brindisi ;

se non ritiene di dover revocare tal i
decreti per ripristinare un rapporto d i
correttezza istituzionale con le istituzion i
salentine, nel rispetto delle esigenze, de-
mocraticamente espresse, delle popola-
zioni interessate, di tutela della salute e
salvaguardia ambientale .

	

(4-19910 )

FINI. — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere – premesso che :

lunedì scorso un cittadino tunisin o
che risulterebbe chiamarsi Rahmani Ad-
bemiacer El Sahab ha dato vita a Genov a
ad una serie di feroci aggressioni che solo
casualmente non hanno avuto tragiche
conseguenze e che tale episodio ha creat o
profondo turbamento e forte tensione
nella cittadinanza, come ampiamente ri-
portato dai giornali ;

il suddetto risulterebbe « domici-
liato » presso una autovettura (!) e privo
di occupazione, noto alla questura fin da l
1984, contravventore al foglio di via, pro-
tagonista di reiterati episodi di violenza
che determinarono il suo ricovero per du e
mesi nel manicomio giudiziario di Monte -
lupo Fiorentino – :

per quali ragioni il sedicente Sahab
fosse ancora in Italia o se risultino adot-
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tati nei suoi confronti provvedimenti d i
espulsione ;

come intenda procedere ad un più
accurato e rigoroso controllo delle centi-
naia e centinaia di nord-africani che setti-
manalmente sbarcano nel porto di Ge -
nova dalla motonave tunisina Habib ;

se non intenda sollecitare il prefetto
ed il questore a predispone, con la mas-
sima urgenza, un piano straordinario e
coordinato tra le diverse forze dell 'ordine
di interventi preventivi, repressivi e di
controllo nei confronti degli immigrat i
clandestini presenti a Genova e della mi-
riade di attività illecite e delinquenzial i
(a cominciare dallo spaccio di droga am-
piamente gestito da bande di nordafrican i
nella città vecchia) da loro esercitate, s ì
da garantire fondamentali condizioni di
incolumità e sicurezza a coloro che abi-
tano e lavorano in quella pericolosa Ca-
sbah che è il degradatissimo centro sto-
rico di Genova.

	

(4-19911 )

GROSSO e CARIA. — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e della difesa . — Per
sapere – premesso che :

un ennesimo episodio criminale è
stato compiuto in Calabria ai danni d i
una pattuglia di guardie forestali di
stanza da circa un mese nelle zone circo-
stanti Villa per combattere il bracconag-
gio legato alla caccia all'adorno ;

l 'agguato si è verificato il 27 maggi o
a pochi chilometri da Gambarie, dove è
di stanza il nucleo operativo antibracco-
naggio del Corpo forestale dello Stato, a
circa due chilometri dal luogo dove sol o
otto giorni prima era stata ferita grave-
mente una guardia forestale, Fulvio Za-
voli – :

se il Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste non ritenga opportuno rafforzare i
contingenti di guardie forestali di stanza
nelle zone maggiormente colpite dalle
violenze dei cacciatori di frodo ;

se non ritenga altresì necessario far
rispettare agli agenti del Corpo forestale
il sistema della rotazione ed allontanare

dalle zone più « calde » le guardie de l
posto, al fine di proteggere loro e le loro
famiglie dalle continue intimidazioni e
violenze ;

se non intenda inoltre prendere i do-
vuti provvedimenti affinché i responsabil i
di questi episodi criminali siano puniti e
vengano messe in atto misure preventiv e

tali, da scagionare simili atti delinquen-
ziali ;

vista infine la persistenza di quest i
gravi fenomeni di violenza nei confront i
dei cittadini e delle strutture dello Stato ,
che si verificano da anni sullo Stretto d i
Messina, ed in particolare modo sui ver-
santi calabrese, se il ministro della difesa

non intenda rafforzare il contingente d i
militari in servizio nella zona, dando loro
l 'incarico di controllare e reprimere i

fatti malavitosi legati al malcostume ve-
natorio .

	

(4-19912 )

SERVELLO, MACERATINI e MACA-

LUSO . — Ai Ministri dell'ambiente e del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere ,
senza entrare nel merito del madornal e
errore che si è fatto con l 'antiestetico
« coperchio » del nuovo stadio Olimpico ,
che ha annullato le armoniose propor-
zioni strutturali del Foro italico nel suo
insieme, ed in particolare del monolito e
delle statue dello stadio dei marmi, s e
non ritenga urgente ed indispensabile far
almeno tinteggiare quella platea di tubi e
di « tende da indiani », che con il loro
colore biancastro offendonoo la bellezza

del circostante anfiteatro che hanno vio-
lentato, con un colore che in certo qual
modo possa rendere meno rude il contra -
sto con il riposante e denso verde de i
pini, in mezzo ai quali sorgono . (4-19913)

RUSSO SPENA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e per il coordinamento delle
politiche comunitarie. — Per sapere – pre-
messo che :

nella riunione dei dodici rappresen-
tanti dei Paesi della CEE che si è tenuta
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ieri 29 maggio 1990 a Bruxelles, convo-
cata per affrontare il problema del razzi-
smo e della xenofobia, è stato tolto dal
testo della mozione conclusiva ogni riferi-
mento agli extracomunitari ;

il rappresentante della Commissione
alla riunione dei Dodici, il greco Vasso
Papandreu, ha ritirato per protesta la
proposta originaria dell 'esecutivo, non ri-
conoscendone più lo spirito nel docu-
mento approvato dal Consiglio ;

il testo originario precisava che
« ogni iniziativa » contro il razzismo e l a
xenofobia « deve tendere a proteggere
tutte le persone che si trovano sul territo-
rio della Comunità » e, per evitare dubb i
e interpretazioni restrittive precisava
« che si tratti di cittadini originari d i
Stati membri o di paesi terzi, stranieri i n
uno Stato membro o nazionali che sono
considerati, o loro stessi si considerano ,
come appartenenti a una minoranza stra-
niera » . Tutte queste frasi sono state de -
pennate su richiesta del rappresentante
del Governo inglese ed è stata accettata
anche dall 'Italia, rappresentata nell 'incon-
tro dal sottosegretario Ugo Grippo . Il Go-
verno italiano ha finito per avallare con
il suo voto la pretesa britannica di un a
presunta incompetenza degli organi CEE
con il risultato di aver approvato un do-
cumento che per le sue missioni è, con
ragione, accusabile di razzismo – :

le ragioni che hanno spinto il rap-
presentante del Governo italiano ad ope-
rare contro un documento che faceva pro-
pri i contenuti della carta dei diritti del -
l 'uomo riconoscendoli pienamente ai cit-
tadini extracomunitari che più di tutt i
sono oggetto della discriminazione xeno-
foba e razzista ;

le ragioni del voto favorevole al do-
cumento approvato dal Consiglio dei do -
dici largamente insufficiente e pericolosa -
mente spostato su posizioni di discrimi-
nazione nei confronti degli extracomuni-
tari .

	

(4-19914)

RONCHI, TAMINO, RUTELLI, SAL-
VOLDI, RUSSO FRANCO, ANDREIS e

PROCACCI . — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere – premesso che :

la campagna promossa dalle associa-
zioni venatorie per l'astensione ai referen-
dum popolari del 3 e 4 giugno sta mani-
festandosi, nel caso della provincia d i
Udine, con episodi di particolare gravit à
quali defissioni di manifesti, taglio di
pneumatici ad' auto di soci di associazion i
ambientaliste, raccolta casa per casa di
certificati elettorali in alcuni paesi di
montagna ;

in alcuni comuni minori vengon o
annunciate presenze organizzate di cac-
ciatori davanti ai seggi elettorali, con evi-
dente funzione intimidatoria e dissuasiv a
dal voto – :

se la raccolta organizzata di certifi-
cati elettorali sia a suo parere atto legale
o meno;

se l ' insieme di episodi segnalati non
possa configurare, in particolare in que i
comuni di limitata dimensione geografica ,
una lesione alla libertà e segretezza de l
voto .

	

(4-19915 )

TESTA ENRICO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

tra pochi giorni, il 3 e il 4 giugno i l
popolo italiano sarà chiamato a pronun-
ciarsi sui referendum che riguardano l a
caccia, e i pesticidi ;

i referendum, strumento abrogativo
di leggi o parti di esse, è stato inserito
nel nostro ordinamento dalla Costituzione
che ha altresì stabilito il diritto di vot o
come « diritto civico » dei cittadini, non
solo un diritto quindi, ma anche un do-
vere, l'esercizio di una funzione pubblica ,
il manifestarsi della volontà popolare ;

l 'organizzazione di campagne pe r
l'astensione al voto da parte dei cittadin i
rischia di togliere al voto uno dei suo i
elementi peculiari che è la sua segre-
tezza : chi va a votare può venire infatt i
immediatamente identificato come chi ha
votato per il « sì » ;
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da parte degli esponenti del mondo
venatorio è ora in corso una massiccia
iniziativa di propaganda per l 'astensioni-
smo nei confronti dei referendum sulla
caccia ;

tra l'altro, nonostante le continue
smentite, tali iniziative sono, a quant o
risulta, finanziate da varie lobby, ed in
particolare da quella degli armieri : le in-
serzioni pubblicitarie sono infatti pagate
e firmate dal CNCN (Comitato nazionale
caccia e natura) e dall'UNAVI (l'organiz-
zazione delle associazioni venatorie) . Eb-
bene, il CNCN è nato dalla collaborazione
tra ASSOARMIERI, ANPAM (Associazion e
produttori armi e munizioni) e UNAVI
con lo scopo di « contrastare efficace-
mente le proposte referendarie », « im-
porsi come strumento di collegament o
con le realtà politiche economiche e so-
ciali » e, come strumento « di controllo e
di intervento », il CNCN ha sede press o
1 'ANPAM, il presidente del CNCN è vice -
presidente dell 'ANPAM ed infine è pro-
prio presso quest 'ultima associazione
(l'Associazione produttori armi e munizio-
ni) che si invitano le aziende associate a
versare i fondi necessari alle iniziative
del CNCN « in proporzione al rispettiv o
fatturato »

quali iniziative intende prendere per
garantire il regolare svolgimento dei refe-
rendum ed impedire l'organizzazione pro-
grammata dell 'astensionismo ;

in quale modo intende intervenir e
nei confronti delle associazioni industrial i
che hanno inteso, seppur sotto mentit e
spoglie, intervenire così pesantemente ne i
confronti di un diritto costituzionale .

(4-19916)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-
pere – premesso che :

il sostituto procuratore generale dot-
tor Carlo Arioti, di Perugia, è quel magi -
strato che incriminando per tentata estor-
sioni il giudice istruttore Mario Casavola

• ottenne l ' immediato risultato di togliere a
questo magistrato una coraggiosa inchie-
sta penale che stava concludendosi co n
pesantissimi rinvii a giudizio di ammini-
stratori e sindaci del Banco di Roma;

l'inchiesta penale affidata al giudic e
Casavola vedeva coinvolti alcuni fra i più
autorevoli « fratelli » della famigerata as-
sociazione massonica denominata « P2 » ,
che si era insediata in forze ai vertici e
fra i clienti del Banco di Roma ;

il dottor Arioti è lo stesso magi-
strato che ebbe a pretendere dal sotto-
scritto l'originale della bobina contenente
la registrazione delle gravissime dichiara-
zioni fatte dal dottor Luciano Infelisi a
proposito dell ' inammissibile situazione
venutasi a creare ai vertici della magi-
stratura romana, che, pur prescindendo
dalle dichiarazioni dello stesso dottor In-
felisi, tutti hanno ormai compreso esser e
in parte al servizio di ben individuat e
lobby di potere ;

a seguito del rifiuto opposto dal sot-
toscritto – che non fidandosi dell 'Arioti
preferiva consegnare l'originale al consi-
glio superiore della magistratura – quest o
magistrato, invece di procedere per le
gravissime dichiarazioni fatte dall'Infelisi

– accertate come autentiche dallo stess o
consiglio superiore della magistratura –
chiedeva l 'autorizzazione a procedere nei
confronti di chi scrive per il reato di . . .
reticenza ;

il dottor Mario Casavola è stato pie-
namente prosciolto dalla imputazione d i
tentata estorsione ;

il consiglio superiore della magistra-
tura ha recentemente ribadito l ' inammis-
sibilità dell'appartenenza alla massoneria
con le delicate funzioni svolte dalla magi-
stratura;

il dottor Carlo Arioti è notoriamente
iscritto alla massoneria e fa parte della
loggia del gran maestro « Augusto De Me-
gni », di rito scozzese ;

se il ministro di grazia e giustizia
ritiene opportuno, per la stessa necessaria
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credibilità della giustizia italiana, pro -
muovere, nell 'ambito delle sue compe-
tenze, un'ispezione ministeriale per accer-
tare la regolarità del comportamento de l
dottor Arioti, nonché quella dei magi -
strati che hanno sostituito il dottor Casa -
vola nel procedimento penale a carico de -
gli amministratori e dei sindaci de l
Banco di Roma, anche in considerazion e
del fatto che da detto procedimento pe-
nale risultano scomparsi interi fascicol i
processuali riguardanti le responsabilit à
degli imputati .

	

(4-19917)

TASSI . — Ai Ministri delle finanze, d i
grazia e giustizia e del tesoro . — Per sa-
pere – premesso che l 'intendenza di fi-
nanza di Campobasso nonché ufficio di
Larino (Campobasso) hanno provvedut o
ad intimare il pagamento del bollo del -
l 'auto a Raimondo Donato per gli anni
1983 e seguenti, nonostante che a costu i
la stessa auto fosse stata confiscata dal
pretore di Larino fin dal 1982, quali ini-
ziative si intendano . assumere in propo-
sito, in considerazione del fatto che l a
legge dispone che non è dovuto il paga-
mento del bollo di circolazione dei veicol i
sotto sequestro .

	

(4-19918 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei minitri ed ai Ministri degli affari esteri ,
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per
sapere cosa intendano fare per i familiari
delle vittime della sciagura aerea di Cuba
(3-4 settembre 1989) affinché siano risar-
citi al più presto possibile (sono già tra -
scorsi otto mesi dal disastro) o quant o
meno non siano calati nel silenzio per i l
solo fatto di aver rifiutato indennizzi non
equi e nemmeno degni di essere presi i n
considerazione . E il caso, in particolare ,
dei familiari dei coniugi Vittorio Faravell i
e Marzia Casali, di Tortona, vittime della
sciagura, che da circa due mesi non hano
avuto più risposte alle loro richieste, tra
le quali, come loro diritto, sapere il modo
tecnico-pratico specifico con cui vengono
assegnati i dovuti risarcimenti o quanto
meno della copia del contratto assicura-
tivo .

Il dramma ed il disagio di detti fami-
liari è continuo e quotidiano ma da parte
opposta nulla si muove poiché anche i
familiari che hanno accettato l'indennizz o
offerto non hanno però in concreto an-
cora ricevuto alcunché .

	

(4-19919)

TASSI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere cosa intende fare i l
Governo per i cittadini che hanno neces-
sità delle copie di atti penali archiviat i
presso le preture di provincia soppresse
dopo l'accorpamento nelle preture circon-
dariali .

Considerata la scarsa presenza di per -
sonale presso gli uffici giudiziari, specie
presso la pretura di Piacenza, nessuno è
disponibile a recarsi ed in realtà nessun o
si reca presso le preture soppresse per
copie di sentenze od altri documenti ch e
pure servono anche per istanze di riabili-
tazione . E il caso, in particolare, di Anto-
nino Picca di Vigolzone che, per affrettare
la pratica della sua riabilitazione, ha
chiesto fin dal dicembre 1989 copie d i
sentenze di condanna inflitte sia dal pre-
tore di Castell'Arquato sia del pretore d i
Bobbio nel 1980 e nel 1983 con relativo
certificato di pagamento delle spese pro-
cessuali, ma ad oggi non ha ancora otte-
nuto dette copie .

	

(4-19920)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, de i
lavori pubblici, dell'agricoltura e foreste' ,

delle finanze e di grazia e giustizia . — Per
sapere quali siano i controlli preventivi e
successivi, statali e regionali sull 'attività

delle amministrazioni comunali in tema
urbanistico-edilizio, e se sia ammissibil e
che in comune di Salsomaggiore in vill a
costruita negli anni venti, in località Con-
tignacco Montecucco 164, siano stati pos-
sibili e tollerati lavori di ristrutturazione
« pesante » senza alcuna autorizzazione o
controllo. Infatti erano leciti e possibil i
solo lavori di manutenzione, non previst i
lavori di ristrutturazione che sono stat i
eseguiti in ben tre anni, stante la impor-
tanza e la difficoltà materiale .
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Per . sapere come mai sia stato con -
cesso e tollerato anche un muro confi-
nante e limitrofo a una strada vicinal e
agricola, che rende più difficile e fors e
impossibile il passaggio ai grossi mezz i
per la lavorazione agricola, quali le mo-
derne mietitrebbie indispensabili per una
moderna attività .

Per sapere infine se, in merito, siano
in atto inchieste o controlli amministra-
tivi, anche regionali, indagini di polizi a
giudiziaria o tributaria anche sugli acqui-
renti della villa suindicata, istruttorie o
procedimenti penali e se la cosa sia nota
alla procura generale presso la Corte de i
conti per eventuali responsabilità conta -
bili, di funzionari comunali o di assessori
o del sindaco .

	

(4-19921 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri ed ai Ministri dell ' interno, dell' in-
dustria, commercio e artigianato, delle fi-
nanze, di grazia e giustizia e del turismo e
spettacolo. — Per sapere quali controlli ,
anche da uffici regionali, siano in atto ne i
confronti delle vere e proprie prepotenz e
che sindaci e assessori comunali compion o
nei confronti dei cittadini, specie se di
contraria estrazione di opinioni politiche .

È il caso del sindaco di Cavacurt a
(MI), il quale ha osteggiato in ogni mod o
e continua ad osteggiare in ogni maniera
l'attività del bar-trattoria Capolinea, a ca-
rico del quale fa effettuare anche impo-
nendo alla locale stazione dei carabinieri
sovraccarico inutile di lavoro, continu i
controlli di idoneità nei confronti de i
clienti, senza che mai da diciotto mesi di
attività si sia mai rilevato alcunché di
illegittimo o irregolare in quel locale . Ep-
pure è bastata la ritardata apertura di
una oretta una mattina perché il sindac o
ordinasse la chiusura del locale addirit-
tura per otto giorni .

Per sapere se, in merito, siano in atto
anche da parte di organi regionali inchie-
ste o controlli, se la vicenda sia oggetto

di indagini da parte della polizia tributa -
ria e se, in merito, siano in atto istrutto-
rie o procedimenti giudiziari anche pe-
nali, e se la vicenda, per la evidente re-
sponsabilità contabile di pubblici ufficiali ,
sia nota alla procura generale presso la
Corte dei conti .

	

(4-19922)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici, di grazia e giustizia, dell e
finanze e del tesoro. — Per sapere che
cosa faccia il Governo e, in particolare i
ministri interrogati per la loro specific a
competenza, per evitare che spese ingent i
di manutenzione stradale e di costruzione
di impianti accessori alle stesse siano
fatte a spese del pubblico erario, pur per
strade che continuano ad essere qualifi-
cate come strade private . E il caso del

comune di Monticelli d 'Ongina che dal
1961 considera ad ogni effetto di spesa d i
manutenzione come di uso pubblico la
strada denominata vicolo Vespucci, ma
che da quell 'epoca rifiuta di acquisirla
ufficialmente qualificandola come pub-
blica in sé e di rilevamento catastale .
Questo comporta il grosso vantaggio per -
sonale per il proprietario della strada d i
avere la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria a carico dell 'amministrazione co-
munale e quindi con suo risparmio perso-
nale e conseguente e corrispondente
esborso dal pubblico denaro e, contempo-
raneamente, di impedire che altri privat i
con terreni limitrofi alla detta strada pos-
sano usufruirne anche per gli accessi .

Per sapere se, in merito, siano in atto
controlli o inchieste amministrativi anch e
da parte di organi e uffici regionali se ,
sul punto, siano in atto indagini o atti-
vità di polizia giudiziaria o tributaria, s e
la cosa sia nota alla Procura general e
presso la Corte dei conti per la evident e
« responsabilità contabile » di funzionari
e amministratori del comune di Monti-
celli d 'Ongina .

	

(4-19923)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

CALDERISI, RUTELLI e MELLINI . —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere –
premesso che :

in relazione all ' imminente consulta-
zione referendaria del 3 e 4 giugno, varie
associazioni e settori delle forze politiche
stanno effettuando propaganda per l'a-
stensione ;

l'astensione non è una manifesta-
zione di voto, ma un comportamento elet-
torale certamente possibile in base all a
Costituzione, ma non tutelato dalla segre-
tezza ;

in moltissime zone del Paese, soprat-
tutto nei centri più piccoli, vengono an-
nunciati comportamenti intimidatori e
picchettaggi nelle vicinanze dei seggi al

fine di impedire libero esercizio del vot o
da parte dei cittadini ;

la circolare diramata in proposit o
dal Ministero dell'interno ai prefett i
(« Imminenza svolgimento consultazion i
referendarie, pregasi Signorie Loro vole r
disporre in tempo utile adeguati servizi
tutela ordine pubblico et massima vigi-
lanza seggi ») è assolutamente generica
(non cita neppure in modo esplicito i l
problema) e inadeguata rispetto alla no-
vità e alla gravità dei comportamenti an-
nunciati che costituirebbero una viola-
zione gravissima di specifiche norme pe-
nali e di fondamentali diritti costituzio-
nali dei cittadini – :

quali provvedimenti intenda assu-
mere per prevenire e reprimere efficace-
mente ogni intimidazione e ogni compor-
tamento volto ad ostacolare o addirittura
impedire l'esercizio del diritto di voto de-
gli elettori, soprattutto nelle zone di più
intensa e più intollerante e facinorosa
presenza venatoria .

	

(3-02446)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – considerato che :

il 14 giugno 1990 l 'assemblea gene-
rale del BIE (Bureau international des
expositions) deciderà quale sarà la sede
per l'Esposizione universale del 2000 ;

il Governo italiano ha indicato com e
sede possibile per tale Esposizione la
città di Venezia e la regione Veneto ;

di fronte alle proteste per tale scelta
espressa dal sindaco di Venezia, da gran
parte della cittadinanza (soprattutto dopo
le catastrofiche conseguenze del concerto
dei Pink Floyd), da un gran numero d i
intellettuali veneziani, ma anche di altre
parti d'Italia e del mondo, alcuni Ministr i
hanno espresso pareri decisamente con-
trari a tale scelta : in particolare il Mini-
stro dell'ambiente, il Ministro per i ben i
culturali ed ambientali ed il Ministro
delle partecipazioni statali ;

contrari a tale scelta si sono dichia-
rati il Commissario per l 'ambiente della
CEE, Carlo Ripa di Meana, e la stra-
grande maggioranza del Parlamento euro-
peo, che il 17 maggio ha votato a favore
di una risoluzione dove si afferma che
non sussistono le condizioni logistiche,
ambientali, sociali e culturali per svolgere
l 'Expo 2000 a Venezia e si invita pertant o
il Governo italiano a ritirare la candida-
tura ;

già l 'attuale flusso turistico risult a
ai limiti delle capacità ricettive, per i l
fragile equilibrio achitettonico e ambien-
tale della città lagunare e, quindi, risulte-
rebbe esiziale per Venezia un flusso di
turisti stimato fino a dieci volte l 'attuale;

l ' ipotesi di un decentramento del-
l'Expo tra Venezia, Treviso e Padova non
risolverebbe i problemi di impatto abien-
tale, perché da una parte è impensabile

che i turisti non vadano a vedere la capi -
tale del Veneto e dall'altra si determine-
rebbero enormi problemi anche nelle al -
tre città venete, tutte caratterizzate da
centri storici di difficile accesso, con un
traffico già oggi al limite della paralisi e
con strutture architettoniche che potreb-
bero essere gravemente danneggiate da
un flusso turistico eccessivo e non con-
trollabile ;

altrettanto inaccettabile è l'idea che

grazie all'Expo si potrebbero realizzare
quelle opere necessarie alla salvaguardi a
di Venezia e della laguna, poiché tal i
opere devono rientrare nelle spese previ-
ste dalle leggi già approvate a tale scopo ;

comunque nessuna seria valutazione

d 'impatto ambientale delle opere con-
nesse e sulle conseguenze dell 'esposizione
universale 2000 a Venezia è finora stat a

presentata – :

come mai è stata avanzata la candi-
datura di Venezia e del Veneto quale
sede per l'Esposizione universale del

2000 ;

se tale candidatura è stata decis a
colleggialmente da tutti i membri del Go-
verno ;

se alla luce delle prese di posizione
di ampi settori della comunità veneziana

e veneta, sindaco in testa, di esperti, di
Ministri, del Commissario CEE per l 'am-
biente e del Parlamento europeo, non ri-
tenga opportuno ritirare tale candidatura .

(2-01017) « Tamino, Ronchi, Russo Franco ,

Rutelli » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio deì ministri ed i
Ministri degli affari esteri, per i beni cul-
turali ed ambientali e dell'ambiente, per

sapere – premesso che :

è stata avviata dal Ministero degli
affari esteri una procedura presso il Bu-
reau international des expositions per ot-
tenere l 'assegnazione a Venezia dell 'Espo-
sizione universale per l 'anno 2000 ;
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secondo quanto dichiarato al Senat o
in data 23 gennaio 1990 dall 'onorevole
Cristofori, sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio, non esiste alcun provvedi -
mento o espresso parere del Governo sul-
l 'argomento ;

una richiesta della regione Veneto e
del comune di Venezia del 22 settembre
1987 non è stata presa in considerazione
dal BIE, perché le domande formali non
avrebbero potuto essere presentate prim a
del 1991 secondo quanto correttament e
comunicato dal Ministero degli affari
esteri con lettera 12 dicembre 1987 ;

con una successiva lettera del 1 0
maggio 1988 la regione Veneto e il co-
mune di Venezia, senza revocare quanto
in precedenza scritto, riservavano all 'esito
degli studi, che avevano deciso di pro-
muovere, ogni definitiva determinazione
in ordine alla proposta di candidatura ,
assicurando che gli studi sarebbero stat i
completati e che pertanto la formale pro -
posta di candidatura avrebbe potuto es-
sere presentata nel 1991, nel rispetto dun-
que del termine indicato dal BIE, succes-
sivamente precisandosi che in ogni caso
una siffatta proposta sarebbe stata rela-
tiva ad una richiesta di EXPO per i l
2000 ;

successivamente il comune di Vene -
zia, acquisiti i primi risultati dagli stud i
commissionati all 'università di Venezia ,
decideva con voto unanime della giunt a
comunale del 20 luglio 1989, successiva -
mente recepito e fatto proprio dal consi-
glio comunale in data 4 settembre 1989 ,
che « alla luce di tutto ciò che concorre a
determinare le attuali condizioni d 'uso
della città, delle conoscenze disponibili ,
nonché delle esperienze compiute, si ri-
tiene che non vi siano le condizioni pe r
avanzare la candidatura di Venezia a
sede dell'Esposizione universale del
2000 » ;

tale decisione del comune dì Venezia
veniva comunicata alla Presidenza de l
Consiglio dei ministri, al Ministero degl i
affari esteri e al BIE fin dal 20 luglio

1989 e successivamente più volte confer-
mata, da ultimo con lettera del 28 feb-
braio 1990 ;

richieste dal comune di Venezia a l
presidente del BIE con lettera dell'8
marzo 1990 le ragioni della dichiarat a
ammissibilità della candidatura di Vene-
zia, di cui al provvedimento dell 'as-
semblea del BIE del 14 dicembre
1989, lo stesso rispondeva con lettera
del 27 marzo 1990 che il BIE non ha
rapporti con i comuni, ma solo con i

Governi ;

il sottosegretario Cristofori, invece ,
rispondendo il 23 gennaio 1990 ad inter-
rogazioni presentate in Senato, ha di-
chiarato che la candidatura è stata av-
viata da regione Veneto e comune di
Venezia ;

la regione Veneto, al contrario, nelle
risposte date al questionario del BIE e
tenute per la verità segrete al comune, ha
dichiarato che gli enti promotori del -
l'EXPO 2000 sono essa regione ed il con-
sorzio privato Venezia EXPO, non il co-
mune di Venezia ;

il Parlamento europeo, con motivato
voto del 16 maggio 1990, ha deliberato a
schiacciante maggioranza (195 contro 15 )
di chiedere al Governo italiano di fars i

interprete della vasta preoccupazion e
espressa in Italia ed in sede internazio-
nale relativamente alla scelta di Venezia

come sede dell 'EXPO 2000, ritirando tal e
candidatura, raccomandando altresì a l
BIE dì non assegnare a Venezia, l 'orga-
nizzazione dell 'EXPO 2000, preferendo
una delle altre città candidate ;

la Commissione della CEE ha condi-
viso pienamente le preoccupazioni
espresse dal Parlamento europeo, invi-
tando inoltre al pieno rispetto della legi-
slazione comunitaria – :

1) se non si ritenga necessario ed
opportuno rispondere positivamente a l
pressante e motivato invito del Parla -
mento europeo, precisando che il Governo
italiano non intende confermare una can-
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didatura che, allo stato, sembra essere
stata posta esclusivamente dalla regione
Veneto, tra l'altro non competente ad im-
pegnare la volontà del comune di Vene -
zia ;

2) se non si ritenga che, avuto ri-
guardo alla quasi unanimità verificatas i
nell'espressione del voto del Parlament o
europeo, una contrastante presa di posi-
zione del Governo italiano creerebbe un
conflitto tra Italia e l'organizzazione co-
munitaria, tanto più grave, quanto pros-
sima è l 'assunzione da parte dell 'Italia
della presidenza della CEE ;

3) se non si ritenga, infine, che
possa nuocere all 'immagine dell 'Italia per
quanto concerne il rispetto dei valori cul-
turali, artistici, ambientali, l'ostinazione
nel voler approvare un progetto, quello
dell 'EXPO 2000 a Venezia, che ha susci-
tato nell 'opinione pubblica mondiale, con
particolare riguardo alla generalità degl i
uomini di cultura, riprovazione e con -
danna .

(2-01018) « Del Pennino, Gorgoni, Me-
dri, Martino, Ermelli Cu -
pelli, Dutto, Pellicanò, San-
toro » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell ' interno e per il coordina-
mento della protezione civile, per sapere
se siano informati sulla situazione di

estremo disagio e di pericolo in cui s i

trova la città di Cosenza . La città, sotto-
posta a gravi difficoltà per la precariet à
diventata cronica dei servizi e dei riforni-
menti idrici, nei giorni scorsi è stata del
tutto senza acqua nei quartieri cittadini e
nelle borgate, con inconvenienti di natura
igienico-sanitaria e con allarme non ipo-
tetico di conseguenze pericolose per i cit-
tadini più deboli e meno protetti ;

per sapere se il Ministro dell ' interno
non ritenga doveroso procedere alla no-
mina di un commissario con il compito ,
dal sindaco non assolto, di fornire quanto
meno alla popolazione notizie sulla du-
rata dell 'emergenza, sui turni eventual-
mente da predisporre, sulle norme igieni-
che e sanitarie da osservare ;

per sapere se il Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile, consi-
derata la gravità del caso, non ritenga d i
predisporre ed attuare un programma d i
pronto intervento per rendere più tollera -
bile la situazione .

(2-01019)

	

« Mancini Giacomo » .

*
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misure di fiducia, cosa che permette una
ristrutturazione chiarificatrice anche dei

MOZIONI

	

rapporti tra alleati ,

impegna il Governo :

La Camera ,

premesso che :

a) la concessione di infrastrutture e
facilitazioni militari da parte del Govern o

italiano a quello degli Stati Uniti d 'Ame-
rica è regolata da un apposito accord o
generale del 20 ottobre 1954, tuttora se-
greto, a cui sono stati riferiti i singoli

accordi per ciascuna specifica conces-
sione;

b) l'accordo del 20 ottobre 1954 è

stato stipulato in esecuzione del trattat o
dell 'Atlantico del Nord, ma anche in ese-
cuzione dell 'accordo di mutua sicurezza

del 7 gennaio 1952 (estraneo e aggiuntivo

per gli impegni assunti rispetto a quell o
del trattato atlantico, ed inoltre non pub-
blicato in Italia e registrato presso l'ON U
a cura del Governo degli Stati Uniti d 'A-

merica con un errore intenzionale e fon-
damentale nella traduzione italiana dell a
parola facilities, resa con « risorse » in-
vece che con « installazioni ») ;

c) tutto ciò costituisce una anomalia
politica e giuridica spiegabile sul piano
storico, ma non più sostenibile oggi, an-

che rispetto alle nuove pattuizioni sullo

status delle basi degli Stati Uniti d'Ame-
rica nell 'area del Mediterraneo presso
tutti i Paesi alleati ;

d) tuttavia negli anni passati – in

particolare in occasione dei fatti di Sigo-
nella – erano state fatte rilevanti dichia-
razioni del Governo italiano circa l'auto-

rizzazione dell'uso delle basi per i sol i

scopi della NATO e, inoltre, questa oggi è

impegnata in un ampio processo bilate-
rale di riduzione delle tensioni e degl i
armamenti, nonché nella elaborazione di

a) a pubblicare il testo dell'accordo
del 20 ottobre 1954, con l'elenco degl i

accordi specifici a quello riferiti, ed al-
tresì a non concludere ulteriori accord i

segreti per « materia » in campo mili-

tare ;

b) a rinegoziare con gli Stati Unit i

d'America un nuovo accordo, che super i

quello del 20 ottobre 1954 con una conte-
stuale revisione di quelli derivati, e se-
condo i princìpi generali seguenti :

1) che le forze e le infrastrutture

ospitate siano soltanto per la NATO, e
quindi siano soggette agli scopi difensivi

e geograficamente limitati di questa, non-

ché alla programmazione ed alla sua ca-
tena di comando, ma fatta salva – in
ultima istanza – la volontà del Governo

italiano ;

2) che lo statuto delle forze della
NATO sia ivi applicato senza deroghe a i

princìpi della sovranità territoriale ita-
liana, del comando italiano sulle installa-
zioni, della responsabilità nazionale pe r

la sicurezza e del controllo sulle attività
e che si tenga conto inoltre di tutti gl i

elementi di garanzia ottenuti dai govern i

alleati ;

3) che sia istituita una commis-

sione permamente Italia-Stati Uniti d 'A-

merica per la verifica in tempo real e

della corrispondenza dell 'attività agl i

scopi pattuiti ;

4) che l'accordo generale ed i sin-
goli accordi abbiano scadenze predetermi-
nate e non rinnovabili tacitamente ;

5) che l 'accordo generale sia pre-
sentato al Parlamento per l'autorizzazion e

alla ratifica e che gli accordi particolari –

esclusi gli allegati tecnici e le parti even-



Atti Parlamentari

	

- 61115 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 MAGGIO 1990

tualmente classificate – siano pubblicat i
ai sensi della legge 11 dicembre 1984 ,
n. 839 .

(1-00393) « Occhetto, Cervetti, Zangheri ,
Quercini, Macciotta, Vio-
lante, Napolitano, Pajetta ,
Rubbi, Mani, Mannino Anto-
nino, Crippa, Gabbuggiani ,
Gasparotto, Capecchi, Costa
Alessandro, D 'Alema, Fer-
randi, Galante, Magri, Mom-
belli, Palmieri, Nappi, Tra-
bacchini » .

La Camera ,

premesso che :

1) la nave appoggio della US Nav y
ancorata all'isola di Santo Stefano per i l
supporto ai sottomarini della TF 69 dell a
VI Flotta degli Stati Uniti d 'America ap-
partiene ad una forza non « per la
NATO » e che quindi per l 'addestramento
e per l'impiego essa non ha linee di di-
pendenza dal comitato piani difesa e
dalla catena di comando integrata della
alleanza; infatti, l 'accordo del 1972 per la
concessione del moletto di attracco e del-
l 'ancoraggio a Santo Stefano risulterebbe
collegato non agli impegni derivanti dal -
l'articolo 3 del trattato atlantico, ma a
quelli dell'accordo bilaterale di mutua si-
curezza tra Italia e Stati Uniti d 'America
del 7 gennaio 1952, che una recente pub-
blicazione del nostro Ministero degli af-
fari esteri considera non più in vigore ;

2) quanto sopra è in contrasto co n
l 'affermazione politica impegnativa resa
dal Presidente del Consiglio pro tempore
nel 1986, per cui le basi concesse dall ' Ita-
lia ad alleati debbono servire esclusiva-
mente agli scopi della NATO, afferma-
zione mai successivamente smentita da
altri in quanto linea del Governo italiano ;

3) nella situazione di fatto, che si è
venuta a creare nel tempo, i sistem i
d'arma assistiti a La Maddalena hanno
ricevuto una funzione aggiuntiva con
l'imbarco di missili nucleari Cruise pe r
impieghi controterra – attualmente in -

clusi nei negoziati Start – fuori da ogn i

controllo dell 'alleanza e fuori da ogn i

possibilità negoziale della medesima ;

4) nella situazione odierna della si-
curezza militare nei rapporti tra est e
ovest la disponibilità di una base avan-
zata per il supporto alla TF 69 degl i
Stati Uniti d 'America garantisce una ri-
dotta quota aggiuntiva di giorni di atti-
vità ai 60 previsti per i turni di pron-
tezza operativa dei singoli sottomarini e
ciò costituisce cosa utile ma non vital e
neppure per il deterrente centrale degl i
Stati Uniti d'America, in un clima gene-
rale di riduzione della prontezza delle
forze consentita dai negoziati per il di-
sarmo tra est e ovest ;

5) infine, in Italia, con referendum
popolare, ci si è pronunciati contro l a
presenza di reattori nucleari attivi per gli
scopi energetici nazionali e, quindi, non
si giustifica neppure da questo punto di
vista la presenza permanente di reattori
attivi altrui e senza la prescritta pubblic a
vigilanza sul rischio che ne consegue ;

6) con l 'ordine dei giorno del 6 di-
cembre 1989 il consiglio regionale dell a
Sardegna ha chiesto all 'unanimità che i l
Governo intervenga per la eliminazione
delle basi americane di Santo Stefano ,
interpretando, tra l 'altro, le diffuse aspi-
razioni della popolazione locale ,

impegna il Governo :

a notificare al Presidente degli Stati

Uniti d 'America un termine ragionevol-
mente breve entro il quale non sia più
concesso l'attracco permanente di una
nave appoggio ai sottomarini della TF 6 9
sul territorio nazionale italiano;

a prendere la testa delle iniziative
internazionali per la riduzione dei fattori
di rischio nucleare in ambiente marino .

(1-00394) « Cervetti, Cherchi, Macciotta ,
Mannino Antonino, Angius ,
Sanna, Diaz, Gasparotto, Ca-
pecchi, Costa Alessandro ,
D'Alema, Ferrandi, Galante ,
Magri, Mombelli, Palmieri ,
Nappi, Trabacchini » .
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La Camera ,

premesso che la Comunità econo-
mica europea sta per dar vita all 'Agenzia
europea per l'ambiente e che essa avrà
compiti molto vasti, e che sarà apert a
anche ai Paesi del bacino del Mediterra-
neo,

invita il Governo

a sostenere la candidatura di una citt à
italiana per ospitare la sede di questa
nuova Agenzia europea e, in caso affer-
mativo ad indicare la città di Roma .

Appare infatti opportuno che il Go-
verno si muova in questa direzione, non
solo perché Roma non ha ottenuto fino
ad ora la presenza di istituzioni comuni-
tarie, ma anche perché l 'Italia potrebbe

conferire all'Agenzia la collaborazion e
non solo di numerosi Paesi dell'Est euro-
peo, ma anche e soprattutto di quelli del
bacino del Mediterraneo. Inoltre Roma
dispone di vari ed importanti centri di
ricerca . Basti solo pensare all 'ENEA che
dispone di oltre tremila ricercatori e che ,
da quando è stata abbandonata l'energi a
nucleare, è stata privata di una parte
delle sue attività .

Se l'Italia decidesse di dedicare que-
st'ente alla Comunità probabilmente la
sua candidatura diventerebbe fortissima .

(1-00395) « Scotti Vincenzo, Rivera, Sbar-
della, Santarelli, Marianetti ,
Dutto, Battistuzzi, Biondi ,
Ciampaglia, Fiori, Silvestri ,
Sarti » .
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